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URBERTO I

14 GRAZTA DI DIO E pgB VOLONTA DÉLLA NAZIONE
.

VÏstò liáÅià lo 8 dell làÙe 26 luglio 1868, n.4513;
Visti I;1tirú oÏi 3 e 17 del regolamento per la tassa di

famiglîa o fuóbatico da appÏicarsi nei comuni della provincia
di Pavia ;
Yista la delil>erazione 8 maggio 1879 della I)aputažione

provinciale di Pavia, concernente l'applicazione della tassa
medésima nel comune di Chignolo Po;
Udito 11 parere del Consiglio di.Stafo ;
Stilla propista del Ministro delle Finanze,
Abbiafno decrètato e decreliamo:
Articolo Jaico. È approvata la deliberazione 8 maggio 1879

della Deputazione provinciale di Pavía, cÌ1e autorizza il comuhe
di G ign lo Po a i'idurre, cominoisado däl corrente anno, 11. mi-
Ni nella tassa di fàmiglia o fuocanico da liro tre a due; en fa-
coltà Wäl comune niedesinië di nainbiaré, solo per quest'eseYoizio,le oliocheatibilite nel regolamento della provincia pel pagamentodella tassa anzidetta, sotto condizione che fra utta scadenza e l'al-
tra decorra almene il termine di tre mesi.
Ordinialno chfil presente decreto; munito del sigillo dello

Stato, sia insertà nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia mandandoichiunque spetti di os-
serva1·lo à di farlo osservare.
Datu á"Roma addì 29 giugnò 1879.

UMËERTO.

Smt!

Il decreto ce sottopongo alla firma di V. K è inte ad
estendere e rendere abituale nelPAmministrazione centrale
delle finanze la discussione collegiale degli affari più im-
portanti.
La legge di contabilità generale e le altre leggi determi-

nano le facoltà del potere esecutivo, nei limiti delle quali, e
mediante l'osservanza delleforme stabilite, PAmministrazione
delle finanze e del Tesoro esercita le sue funzioni. Il Ministro
è assistito dal Segretario generale e dai direttori generali,
che sono suoi delegati; e questi sono circondati da funzio:
nari ed impiegati che prepargno e compiono gl atti.
Il lavoro interno degli uffizi hala più grande importanza

per la quantità degli affari e per la difficoltà intrinseca dei
provvedimenti. Trattasi di reggere tutta Papplicazione delle
leggi d'imposta; di amministrare il patrimonio dello Stato;
di esaminare i moltissimi reclami relativi alle diverse aziende
finanziarie, e di condurre le cose in modo che lo Stato abbia
tutto ciò che gli spetta secondo la legge, clo si evitina o si
superino gli impedimenti e gli ostacoli, e che di tutto si
tenga nota per renderne ragione al Parlamento ed al paese.
In tanta varietà di affari, in tanto numero di atti, nel mo.

vimento di ciascuno di essi dal centro alla periferia e dalla
periferia al centro, PAmministrazione deve mantenersi sera-
pre diligente, avvertire fordinario enaturaleprogressodegli
affari, segnalare i ritardi, i deviamenti, gli impedimenti i
pericoli, rendersi ragione di ogni miglioramento o peggio-
ramento nei servizi, ed ispirata sempre alla legge, prevedere
ogni possibile danno, ed in ogni caso ripararvi.
Nè sono senza difficoltà le cure che conviene spendeï·e in-

torno alle persone degli impiegati e dei funzionari, che sono
divisi in molti gruppi secondo la varietà dei servizi e le sper
ciali condizioni di ciascuno di essi.
Tuttocia che serve a stabilire e formare i funionärî e gli

impiegati, a cominciare dalla prima ammissione e fino al
termine della carriera di ciascuno, e a distribuirli secondo
le necessità degli uffizi, ordinandoli in gruppi, merita ugual-
mente molta attenzione. IVordine del lavoro, Parmonia tra
quelli che debbano intendere ad unwinedesima impresa, e la
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graduagione gerarchica sono precipua curd di clii sta a c på
di tutta Pamministrazione.
L'amministràziëne siiprema à concóntrata nelle mani del

Ministro,il quale à responsabile innanzi al Parlamento ed äl

paese. Egli esercita l'autorità sui funzionari dipendenti; ed

a loro volta i delegati del Ministro reggono l'amministra-

zione con responsabilità verso di lui.
Perchè fazione del Ministro sia illuminata e giusta; per-

chè vi sia uniformità di criteri tra le diverse Direzioni gene-
rali; perchè infine i funzionari e gli impiegati godano di
quella garentia a cui hanno diritto, si è pensato sempre a
creare dei Consigli diamministrazione a fianco del Ministro,
del Eegretario generale e dei direttori generali.
In tutte le occasioni nelle quali si è ragionato di recare

dei miglioramenti alPAmministrazione centrale, sono venuti
in campo i Consigli di amministrazione.
Difatti col decreto-legge 24 ottobre 1866 fu disposto do-

versi stabilire ungónsiglio in ciascuna Amministrazione.
È noto che quell'ordinamento delle Amministrazioni cen-

trali del 1866 ebbe appena un principio di applicazione ; ma
se non furono ordinati i Consigli presso ciascuna Ammini-
strazione centrale, ne restò il disegno e più tardi ne fu fatta

qualche applicazione.
Nell'Amministrazione delle finanze il decreto 26 dicembre

1869 stal>ill un Consiglio permanente per coadiuvare il Mi-
nistro negli studi, ed apparecchio dei progetti di legge e nella
risoluzione degli affari. Quel Consiglio, dopo il trasferimento
a Romadi tutte le Amministrazioni centrali,non ha più fun-
zioniato; ma nonŸè stato sinora íin decreto con cui sia stato
abolito.
Un'altra Commissione consultiva fu eretta più tardi con

un decreto Ministeriale del 14 gennaio 1870, che, con alcune
varianti, venne poi convertito in decreto Iteale con la data

del 17 luglio 1876. Questa è la sola Commissione che esiste

oggidì e della quale i Ministri si sono giovati alcune volte
anche in materie non compiese nel decreto della sua istitu-

zione.

Essa è presieduta dal Ministro e si compone: del Se-

gretario generale, dei direttori generali, del ragioniere ge-
nerale e del capo di divisione del personale nel Segretariato
generale, che fa da referendario. Ïl suo còmpito, secondo il
decreto, è circoscritto ai soli provvedimenti di maggiore im-
portanza sulle Intendenze di finanza.
Appena chiamato a reggere il Ministero delle Finanze e del

Tesoro, . mi sono occupato dell'esame di questa materia e

sommetto alla M. V. il risultato dei miei studi.
Col presente schema io propongo un doppio ordine di Con-

sigli: un Consiglio superiore per gli affari più gravi, comuni
a tutte le Amministrazioni delle finanze e del Tesoro e pei
provvedimenti relativi alPalto personale; ed un Consiglio spe
ciale per ciascuna delle Ämministrazioni centrali, per gli af-
fari respettisi e i provvedimenti sul personale da essi dipen-
denti.
Ghi consideri la qualità e la quantità degli affari del Se-

gretariato generale, da cui dipendono le Intendenze, e delle
Direzioni generali co' loro numerosi ruoli del personale ese

cutivo ed.ispettivo, non dirà che sia troppo ur Consiglio per
ciascun uffizio centrale. Ma questi Consigli lavorando sul

proprio campo debbono tenersi sempre nella più stretta re-

laziono tra loro, esse 1ÑÊi 1 vi cÃÏo li tringe in-
torno al Ministro dellefinarize. Edco l'utilif4 dgC6neiglio
superiore. Il conoorso dei cajii di sekvi ià négli affari-df mas-
simå e bomuni manterrà l'armonia nella varietà dei servizi,
e la direzione suprema, riservata al Ministro, ed illuminata°
pienamente, riescirà costantemente uniforme ed efficace in
tutte le svariate parti di questa grande Amministrazione
delle Finanze e del Tesoro.
Nè debbo, tacere che, secondo me, sono di non secondaría

importanza le attribuzioni che verrebbero affidate al Consi-
glio in ordine al personale e alla disciplina. Nella mancanza,
di una legge sullo stato degli impiegati, non v'ha chi nont
veda quanto sia essenziale almeno serbare certe forme di
procedura, per allontanare anche Papparenza e il pretesto
di qualunque pericolo di errore, di qualunque dubbio sulla
imparzialità delle deliberazioni.
Ho creduto utile introdurre nei Consigli anche degli ele-

menti estrane all'Amministrazione, per mezzo dei quali la
discussione dovrà riuscire più profonda ed acquistare mag-
giore apparenza e realtà di imparzialità ed indipendenza.
Il che vale così per le pene, come per le promozioni e le

ricompense dipendenti dalfesercizio degli impieghi.
Nel grande numero degli impiegati sparsi su tutto il ter-

ritorio del Regno e nei rapidi mutamenti dei Ministå la
scelta dei funzionari superiori richiede molta attenzione ;
perchè il giudizio sugli uomini è sempre difficile, nè sempre
si trovano dati positivi e sicuri per riconoscere chi .sia più
meritevole di un posto, chi cioè pei buoni·servigi prestati dia
le maggiori probabilità di saperne rendere in un grado su-

periore. Occorrono per conseguenza una larga discussione e
deliberazioni motivate.

Quanto alle pene, egli è vero che sin dal 1864 la legge del
14 aprilé garantì il godimento della pensione o della inden-
nità derivante dai servizi prestati, lasciando intatta la fa-
coltà del Governo di dispensare o destituire gli impiegati.
Quella legge stabilì che la destituzione non facoÌa perdere
quel diritto se non dopo il consulto di una Comniissione di
cinque funzionari, tra cui tre magistrati inamovibili, con la
quale siasi dichiarato che le colpe e mancanze siano tali da
produrre quella gravissima pena. Ma rimase nella facoltà e

nel prudente arbitrio del Governo il destituire, il che è ne-
cessario per la disciplina, per fordine delle pubbliche Am-
ministrazioni e per la responsabilità stessa del Ministro.
Ora questa facoltà non viene attenuata e molto meno

abolita col presente schema di decreto, ma è regolata con
certe forme che valgono a fare pubblicamostra della matura
disamina fatta dal Ministro, o dal suo delegato nel Consiglio
d'amministrazione, prima di adottare il provvedimento della
destituzione. 11 Ministro rimane libero giudice del provvedi-
mento, essendo consultivo il voto della Commissione. Studiati
gli atti, udito l'incolpato a voce o in iscritto, e presa una

ragionata deliberazione, non si potrà dire che il Ministro
non sia stato edotto completamente dei fatti o che la sua
determinazione non gis maturamento motivata.
E ciò non soltanto per la pena gravissima della destitu-

zione, ma anche per pene minori, semprechè eccedano la so-

spensione di un mese dallo stipendio.
Nessuna modificazione ho reputato necessario di proporre

alla M. V. circa il Consiglio dei ragionieri, il quale si occup
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di stydigenerali sulla contabilità, e non ha nè può avere in
gerenza immediata sul personale,
Ove alla V. piaccia di sanzionare la proposta che ho

l'onore di sottoporle, io confido che non saranno spregevoli i
vantagg dei Consigli famministrazione, i quali servono a
dare ai funzionari ed impiegati tutte le possibili garentie e

a coadiuvare il Ministro nell'esercizio del suo difficile man-
dato.

GRIMALDI.

UMBERTO I

PMB GRAE1A DI DIO N PÈB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vedutii RR. decreti del 26 dicembre 1869, n. 5128, e 17

luglio 1876, n. 3258 ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, coll'interien

del Tesoro,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Art. 1. Sono stabiliti nel Ministero delle Finanze un Consiglio
superiore di amministrazione generale e sei Consigli di ammini-
strazione per gli affari:

Del Segretariato generale;
Della Direzione generale del Tesoro;
Della Direzione generale del Demanio e delle Tasse;
Della Direzione generale delle Imposte dirette;
Della Direzione generale delle Gabelle;
Della Direzione generale del Debito Pubblico e della Cassa

dei Depositi e Prestiti.
Art. 2. I Consigli d'amministrazione si compongono del diret-

tore generale, dell'ispettore generale e di un funzionario apparte-
mente ad altra Amministrazione da nominarsi annualmente con
decreto Ministeriale.
Rath da relatore con voto consultivo il capo di divisione com-

petente.
Nelle occorrenze si provvederà ai supplenti con decreto del Mi-

mistro.
Art. 3. I Consigli di amministrazione hanno incarico di avvi-

sare al buon andamento del servizio; dar parere sulle quistioni di
Inassima; promuovere i miglioramenti e le riforme; compiere quei
lavori di cui il Ministro delle Finanze sarà per richiederli; espri-
mere il loro voto sui provvedimenti relativi al personale cd alla
d'seiplina.
Art. 4. Ciascun Consiglio sarà interpellato sulle nomine, le

promozioni di merito, le dispense dàl servizio e i collocamenti a
riposo, par gli impiegati di sua competenza, esclusi i funzionari di
quei gradi per cui è competente il Consiglio superiore.
Art. 5. Dovranno essere comunicati al Consiglio competente le

incolpazioni date agli impiegati, quando possono portare una pena
maggiore della sospensione di un mese dallo stipendio.
Il Consiglio ammette Pincolpato a dare le sue giustificazioni a

voce o in iscritto; indi pronunzia il suo avviso.
Art. 6. Il cong glio superiore sara presieduto dal Ministro, e nefanno parte il eegretario generale, i direttori generali e il ragio-

niere generale. Ne fanno parte altren un consigliere di Stato, un
consigliere della Corte dei conti ed un consigliere di Corte di cas-
sazione, da nominarsi annualmente con decreto Ministeriale.
Vi fa da relatore il competente direttore capodivisione del Se-

gretariato generale.
Art. IL Consiglio superiore si occuperà delle materie comuni

a piil d'uno degli uñici centrali o a tutta l'Amministrazione delle
Finanze e del Tesoro.
Si ocongerà del personale del Ministero dal grado di caposezione

in sopra, degli intendenti di filianza, direttori del macinato e del
lotto.

.

Potrà il Consiglio supeitore rÍvedere le deliberazioni dei Consi-
gli di amministrazione per delegazione del Ministro o per ricorso
degli interessati.
Art. 8. Il Consiglio superiore sarà interpellato sulle nomine,

promozioni di merito, dispense dal servizio, collocamenti a riposo,
incolpazioni che possono portare una pena maggiore della sospen--
sione di un mese dallo Stipendiorpei funzionari indicati nelPartil
colo precedente.
Art. 9. Sono abrogati i RE. decreti del 26 dicembre 1869, nu-

mero 5428, e 17 luglio 1876, n.3258. Nulla è innovato ai RR. de-
creti 8 ottobre 1810, n. 5927, e 21 giugno 1876,n. 8182;tiel Con-
siglio dei ragionieri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandándo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaré.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.
GamALN.

Visto - Il Guardasigilli
VARh.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZION
S. M. in udienza del 14 corrente mese ha firmato il des

creto col quale il comm. avv. Giovanni Bolis, prefetto di Sa
classe, è chiamato in missione al Ministero dell'Interno col-
l'incarico di dirigervi il servizio di pubblica sicurez¾ del
Regno.

Disposizioni fatte nel personale dell'Animiriistra-
zione dei telegrafi:

Con decreti Direttoriali del19 luglio 1879r
Alù Giovanni, guardafili di 2. elasse destitaito dall'impiego-
Seceia Michele, id. id., id. id.

Con R. decreto del 24 luglio 1879:
Tomassini Barbarossa Nicola, ufficiale di 2. classe, richiamato

dall'aspettativa per causa d'infermità.
Con Ministeriale decreto del 24 luglio 1879:

Mealli Giuseppe, guardafili di 16 classe, radiato dai ruoli del per-
sonale telegrafico, è ammesso a far valere i propri titoli per
la liquidazione di quanto potrà competergli a termini di legge.

Con R. decreto del 31 luglio 1879:
Camis De Fonseca Dario Moisè, ufficiale, ò collocato in aspettativa

per motiv1 di famigha.
Con Ministeriale decreto del 2 agosto 1879:

Mocei Antonio, commesso, accordatogli l'aumento di stipendio dilire 250 annue;
Fiore Raffaele, id., id. id.

MÏNISTERO 1)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
CONCORSO per titoli aÏ posto di professore direttore Èchi-
rurgo curante, vacante nella ßcuola d'ostetricia afinessa
all'Ospedale maggiore di Vercelli.
A maggior chiarimento di chi prenderà parte al Concorso pre-

detto, vuolsi avvertire che all'ufficio di professore e direttore della
Scuola è unito quello di chirurgo curante nelle infermerie dell
l'Ospedale Maggiore di Vercelli.

Roma, addì 4 agosto 1879.
. Per il Direttore Capo di Divisiong

CoSTETTI.
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MINISTERO DELLA JSTRUZIONE RUBBLICK eonseguimento i tali ilosti si richiedonottatti i dàoumenti imae-
cennati e la garanzia di persona benWisa che a<rgimigalaipköpiiaCONSIGMO DIRETTIYO DEL R. ISTITU'ÇO DEI SORDO-MUTI DI MILARO i

obbligazione a quella &&1 padre come è detto al n. 4 Reno il
ATVIWRI 00NCORSO a fayge (ßordo muti sia di condi- certificato diristrettezza di mezzi.

zione civile, sia di condizione nos civile. Milano, dalPUfacio del Regio Isti%uto dei sordo-nikti il &
Per il prossimo anno scolastico 1ßi9-80 sono da conferirsi in luglio 1879.

questo.1 . Istituto : Ëresidente Ÿolinö.
a) Pgsoxdo-Inuti di condizione civile d'ambo i sessy cinque,

pensioniidifqndaziontdello.Stato,p favore di tutti i regnicoli;
Mezza pensione di fondazione della provincia di.Milano ;
Unarpensigne dalla prqvincia di ?¾ia ;

Up.pensione di altri legati, dyconferini secondo leaispet--
tive foudigrge p
Le pensioni intere sono divisibili anebe in mene pensioni:

bgSeiggsioni a favore dei sordo-muti d'am'qq i,sessi.poveri,
e di córidikióño rion civile, appartenenti a qualauta provincia, dg
sollocarsiÍnaltriTsfitutidellegno,3estidafí appunto alPistra-
zione déikrd linuti pouri
Il conferimento dei detti posti verÀ fatté di 6 propo à deÏ

Consiglio direttivo, o dal MÍSisterà della bilibfici Ïstruzioli à
dal Consiglio provinciale di MilAno,io! na quello di Pr-via, o final-
mente:dabahnsso Consiglio direttivo, poi posti di cui spetta ad
esso direttamente la nomina.
La Direzione del R. Istituto in Milano, via San.Vincenzo, n. 7,

riceverà le istanze dei concorrenti sia di condizione civile, sia po-
veri a tuttp i\mese di agosto 1879, quando siano corredate dai

seguenti documenti:
1° Fede di nascita.

MINIS"YERO DFLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

kvviso
In relaziëne gelPartippig della convenzione stipulata tra il

M nistero di gbblica Istruziope ed il Consiglio di Amministra-
zione dell'M¾$xgo dei Poyeri in Napoli etapprovata cop R. des
creto del 5 aprile 1877, n. 3823 (Serie 2.), per il riordinamento
della Ra Señolgdei sordo-muti, è aperto il pubblico copcorsó a

nuiñei·o 5 ýodti gratuin her sordo muti ed altiettanŠf ý s rdo-
mute nella IV Seuola dei sordo-muti annessa all'Albergo dèi Ëo-
veri in Nalìõli.
La domanda di ammissione at conderso dovrà essere presentata

al Ministero di PubbliorIstruzione non più tardi deL30 agosto
prosimo ventuto, corredata dei seguenti doenmenti:
1. Atto di nascita.
2. Stato di famiglia.
3. Attestatomunicipale di buona condotta.
4. Certificato di povertà.
5. Certificato medico debitamente:vidiinato, nel quale sia con-

statato:

2° Cenilleatomedico, debtíaniànte legalizzito italle firme, nel
quale sia doidstätata:

a)La sordità e mptolezzgargades del i&ta, colPindica-
zione saátà dalla naocita o se si verificarono più tardi, yel
qual caso se ne additerà la causa;

b) Lyaccinazione subìta.colla; reale prAsentazione delle paa
stole, od altrimenti il superato vaiolo naturale;

c) Ilattitudine intellettuale all struzioge ;
d))a bupna, e robusta cpstituzione fisica e. l'esenzione da

qualsiasi malattia.
3° Oertificato munio.ipale di buoni dostumi del candidato e con-

statantelo:Stato e le ristrettezze economiche della famiglia, la-
condizione del padre, la sua cittadinanza nel Regno d'Italia, i ser-
vigi eventualniente prestati àUd Stätä, ed altyi titoli di beneme-
renza dellá fâmiglía; se il candidéo ib fa vitenti i genitori, o se
sia orfan ariïbidue o di kno àsg; e abbi fratelli o sorelle

a pensione oÊËpost.i gratuiti a carÏeo delloltato, o degli Istituti
di pubblica beneficenza.
4 Att $Ñ$$Ëgazioite del padre, di clà neja, le veci, di riti-

rare l'alanno o l'abinna al termine deB'educazione o nel casi pre-

visti dai reggnienti,
Pei posti gratuiti e semigratuiti di condizione eivíle, si richiede

altresì una garanzia di persona benevisa, domieiliata in Miland,
che aggiunga la propria obbligazione a quella del padre o di chi

ne fa le vg, et il pàntuale pagameùto dei contributi i erenti al

posto optato.
All'atti dàil'ingresso ne1PIstituto, i sordo-muti civili nominati

a poëti dinvore dovranno pagare la somma di lire 200 a titolo di

provvista del primo corredo, e in ciascuno degli anni successivi

altre lire 1Ò0 in rate triatestfall anticipate pef manutenzione del

corrido inedesimo; quellipinominati ad un posto senigatuito,
dovtannoárrispondere alttesi annueliré 350 compimeúto del

Paltra metà pensione.
In questo R.,Istitatq trovansi pure acañtÏ alcuni posti ipaý-

mento/Ta genàione è di'lire 700 annue, oltre al normale contri-
buto pel primo cortedo, e per la manutensione del vestiario. Pel

a) La sordità o matalezza organica dell'ammittendo, origina-
ria o avventizia, e la causada cui questa deriva;

b) La vaccinazione seguìta;
c) L'attitudine fisica ed intellettuale alla istruzione
d) La buonase robusta costituzione fisica e Peserizione da

qualsiasi malattia che possa essei' contraria alla vita delUouvitto.
Non saranno ammessi al suddetto concorso i sordo-muti e 16

sordo mute che non abbiano raggiunto il settimo anno di eth o
abbiano oltrepassato il dedicesima,

Roma, 28 luglio 1879.
Il ßegratario Generale

M. SPECELE.

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di venerdì 29 del corrente mese, inco-
minciando alle ore 9 ant.,.si precederà i una delle sale di questa
Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso-al pub-
blico, alla ventidnesima estrazione a sorte delle Obbligazioni del-
l'antica Società.della ferrovia di Novara dilire 320 nominali 5
per cento, il cui serviz o venne assuyto dal Tesoro.dello Stato in
forza dylPart. 12 della convenzione 20 giugno 1868, approvata
:colla legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.
Le Obbl gazioni da estrarsi sono in num di 126 sul totale dellet

14,884 ancora vigenti, per la complessiva rendita di lire 2016, cox-
rispondente al capitale nominale di lire 40 320.
Con successiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle

Obbligazioni éstratte, non che quelle delle Obbligazioni comprese
nelle precedenti estrazioni e non ancora presentate pelairaborso.

Firenzs 14 agosto 1879.
Il Direttore Gen¢rale

NOVELLI.
Il Direttore Capo della 35Divisioño

. SEDAELLI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIãCO

RETTIFICA IŸINTÈSTAZIONE (2ÔtŠ¾foári0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del cons-Hdato klier

cento, cioè:,n. 270671 d'Isarizione sui registri della Dirëzione Ge-
nerale (corrispondente al 1087781 della soppressa Direzioneidi
apoli) per lire 55, al noína di Purcuoco Carmela di Francesco,

domieiliata in Napoli, fa costintestátá per errore decorso neHe

pdicazioni date dai richisedpati alllAmministraziones del I)ebito
Pubblico,.mentrechè doveva invece intestarsi .a Percopo Carmela
di Fraycesco,; ecc., vera proprietaria della rendita dessa.
A teï·milii dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubigico si

diffidaihi uttue possa äverŸí intéresse che trascorso iin mese àalla
prima pubblicazione di questo qvviso, ove lion siano state notiff.

Ate opposizioni a questa I½rezione Generale, si procederà gla
rettifica di detta iserizione nel modo kichiésto.

Firdnze, li 6 agosto 1879.
Per il Dirátiore Generale: Frainko.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Epúb¾ca one).
Si è diehiainto che la rendita seguentý del consolidato 5 per

canto, cioè nuni. lf>2652 d'isei·izione sui registri deÍla Ï½rezione
Genefale (corrispondente úl ánta. 46082 delia soppžeisa bÏrezioile
di Milano) per lire 30,'al nofiíë di Sisti kndfú Ö¿rlo, minõrá,
rappresentata dalla di Idi.inndre Anna Maria Astori, ò stata coil
intestata.per errore occorso nelle indicazioni date dai riebiedeáti
alla Arnministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva ik
vece intestarsi a Sisti Maddalena fu Carlo, minone, rappreserítata
come sopi•a, vera proprietaria della rendita stessa.
A terminÏ dell articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiupque possa averviinteresse,che, trascorso un mese dalla
pi·im ubblicazÌoneÈi questo avviso, ove non siano state nËtifi-
te oPPaliioni a questa 1)irezione Generale, ji procederà allarettifîoa didètta iscrizione nel inodo richiesto.
Firenze, li 7 agosto 1879.

Per il DirettorfGeneya : Fanno.

DIRE21ÒNE GENERALE DEÍ 'Ì'ELEGRAPI
Avviso.

.

L'afficio ËÊt rnazionale delle Ämministrazioni telegrafiche r$si
1° Ohe è interroito È iavo fra la DomÌàÌ&Ai la Ma ti ieÀ. I

telegrimmi per la ÈarfÍ¤iS, S. Lucia, ÈìtbËd ,
S. Vincínt,

Grenade, Trinidad e I)emerära sono spediti per mezzo di battefli
BPecialisenza aumerito di ada;

2',Che:sono ristabilitiil cavo fra Shanghai e Nagasaki e la li-
er dell'Amour. Ï telegrammi pel Giappone riprendono perciò il
oro intragmento normale.

Ito 6 agosto 1879.

Un foglio di Supplemento a questo tinmero
contiene la Statistica dei reati più gravi verifica-
t i nell provincie del Regtio durante il sácondo
trimestre dèll'anno 1879.

PARTE NON UFFICIALE

In segliito ad interpallanza iiinssa dúl afgiibr damý¾ell;
nella sediita dél lingostð 241Ïil"Cambr dúi 06iánni d'In-
ghilterra, il signor Bourke ildtËòàegfåtai f8 i tËtà gÏi
affai esteri, eblici dichia aie 6he il go eino i l bihiinvi-
tato ripetute voltë Ia Poršd a nonlinare i abmi iii Ì Ïhdari-
cati di elaborare le riforme per le provincie defgŸurchia
uropea. La Porta ha proniësäidi farl|
10signor Bourk spéfa dhä il goterää ottoinano 66ilípièÑ-

dera essere tanto nél suo interes e quanto in qübli elle pd-
polazioni furohe di costituife pž utamente lë el ive Uom-
missioni.
Kella stessa séanta il signor Duff ricËiimò äf‡enzione

della Camera sul tiattato donchiusó colPáfghanië#ân li sÍ-
gndr Duff constath cha TInghilterra è benlorijdiià ilalfavere
raggiunto con quel tráttató lo scopo pei il cual fu Ïntri-

presa la guerra, e olie il fri ftato istesso lascia il päëse espo-
sto a grandi difficolta ed a deri pericoli pei l'avvenird. L'ora-
fore termina ßèniátidando la presentazione dei Bocumenti

scambiati in questa occasione.
Il signör Campbell aþþöggia la ni ziotiWdel sigiior Dufï;

esso non attacciil trattatö; ma órede che sarà imyösdibile di
metterlo in esecuzione.
Il colonnello Stanley assiäure3tGamera che il götärñó ha

Pintenzione dileseguire gli impegni assunti di fronte âlPentiroi
e che questi da canto suo è pronto a mantenere i ýžõpfi
verso PInghilterro.
Il signor Stanhope difende il traftato che realizzalo sábpo

ambito dal göverno, quello di escludere ágni influ uza sterã

e di mantenere Fiafluenza ingleeê ne1FAfghanistan.
L'oratore aggiunge che ihmyggiofe «Oavaguiri è tato ria

cevuto cordialmente a Cabul. Nega che il governo «bbis l'in-
tenzione di trattare Pemiro bonter un priticipa tributario. 11

governo non vuolesintervenike it itessun modo negli affari ina
terni delPAfghanistan. È vero che esistono dei disordini in

qúel paese, ma Peniiroi prende tutte le misure perufarli bes-
sare senza rteorrere alPaiuto deWInghilteri'a.
Si dice, prosegue Poratore, che i russi si avanzino sopra

ilbrv, ma si sombfä diinenticée che Íintasiänwohültfogo
da anni e che, in grazÌa della tua nuova frontîeiÃ,aTInghile
terra può essere tranquilla a questo rigtlard .

Di già il gos
verno ha ricevuto dalla Ëuêsfa Fassicurazione îohmale che
le sue truppe non si avanzeranno fino a Merv.

Ifmarchese dillarfingteri si lagna perähè idochurenti rea
lativi alla politica seguita dal goveräo nelÏ'Afghanistaa non:
permettono di forinarsi ûÍ1ä chiari idea dállä situazione.

L'oratofe sostiáne che Pesetusione di ogni influenza ésters

gelPAfghanistän è impossibile € ch la polítici del goverad ò
piena di periedli.
Il signor Stafford Northcote liifende la politicifeTgoternd

e dichiara che questa politica avèva per iscopo di ottenere

una maggiore sicilkeiza da arte della frontiera ríWJiovest

delle Indie.
I a Camig nog ossendo in gmero, la sedyta få giudi



a e uta del gÏorno appresso, il signor Northcote ha

dichiarato che la Turchia e la Grecia, in vistadella viva agi-
tazione manifestatasi nell'Epiro e nella Tessaglia, hanno ri-
tenuto necessario di aumentare le loro forze. Il gabinetto
inglese non stimò opportuna di fare delle rimostranze.
Lá Camera fu quindi invitata nella sala delle sedute dei

lordi per udire il discorso del trono
Un dispaccio delPHavne reca il seguente sunto del discorso
cliiuga che venne letto, in nome della regina, dal lord

cancelliere:
" Le mÏe relazioni colle potenze estere furono sempre cor-

diAliegimgþ mia influenza sopra di esse terrà impiegata
gl mantenimento,degli obblighi imposti dai trattati e pel
consplidamento della pace generale. Le condizioni stipulate
col trattato di Berlino vennero fedelmente eseguite. II lavoro
di tracciamento dei nuovis confini è quasi ultimato. La peni-
sola balcanica venne sgomberata dalle truppe russe in con-

formità al trattato di Berlino. ColPadesione unanime delle

potenzgfirmatarie del trattato stesso=venne provveduto con-
venevolmente al governo della provincia ottomana della Ro-
melia, orientale. Io diedi con grande soddisfazione il mio
consenso e l'assicurazione del mio affetto al principe Ales-

sandro di Bulgaria.
" Le calamità prodotte dall'ultima guerra hanno impedito

che venissero finpra applicatq-le riforme delle qualiilgoverno
ottomano ha riconosciuta la necessità; ma io segnalai già e

contiquerò a segnalarel'dmkortanza chervi'è pel governo ot-
tomanoiAd adempiere in tempo i suoi impegni a questo ri-
guanlo;
" nietro consiglio del mio governo, in accordo col governo

francese,wavvenne nel vicereame d'Egitto un cambiamento
reso necessario dalla cattiva ainministrazione di quelpaese.,
Il discorsû'allude poisal trattato di pace donchiuso colPes

miroydelllAfghanistan. La regina ringrazia le truppe inglesi
ed indigenew
Essa.apera che il successo decisivo riportato dalle truppe

inglealimelfAfrica del and produrrà una pace durevole e

prossiinae
Il disdorso conchiuse enumerando le deliberazioni legisla-

tive che furono adottate nel corso della sessione.

Il Times annunzia che in seguito ad una relazione del

maggiore Throtter,console generale inglese ad Erzerum, sulla
presentegituazione dei cristiani armeni, il governo della re-
gina a haedeliberato di nominare il luogotenente colonnello
Wilson come console generale a.Siroas e di porre sotto alla
sua competenza taluni viceconsoli ad Erzerum, a Diarbekir,
a Karpoot:ed in altre città.
Le funzioni del console,generale consi¢eranno nell'esami,

nare la situatione delle popolazioni, nell'apsistere le autorità
ottomane nelf impianto di'una. amministrazione più econo,
mica, più semplice e più efficace e, infine, nel, protestare con,
tro gli atti di oppressione e di corruzione.

Le ultime lettere del Times dall'Africa meridionale annun-

ziano che i capi zulus continuano a fare le lofo sottomissioni
e giungono al campo ingleg.accompaggati da indigeni in
gran numero. Si diceva che tutta la parte sadlest nello Zu,
luland aveva riconosciuta l'autorità dellinghilterra.'Molti

zuluaWtornavano ai loro kraals, efeffetto morale della vit-

tötia riportata da lord Chelmsford ed. Ulundí seguitava ad

,espandersi
.
Pubblicando queste lettere il 1%nes aggiu go che' sarebbe

stato prudente l'accoglierne corrisefva le informazioni fmo
a quando fossé conósciuto Pisito del convegno clie il génerale
Wolseley dovevawere il 14 lugli¥toi capi sillas. inS1(fe 11

Tids díce'che iñ Inghiltei·rá vloono 'nioltÍ i ghåli teniano
che in gudsto momento Cetÿwäyo%i serva 'ai1:no'stratá-
gemma pitionseñare lè tetre ed i frdals if ooÌil' Auoi
uerriefi, trattenerigo intanto i giovani e dispone dosi a ri-

Pißliare pittardi la guerra.
Il che per altro non toglie che la posizione degli inglesi

sii grandemente migliorata, poichè essi occupano la metà
del territorio di Cetywayo, tengono Ulundi, che è il tirinci-
pale di tutti i kraals, ed hanno le loro comunicazioni assolu-
tamente assicurate.
Il corrispondente del Times, che si trova al campo di sir

Garnet Wolseley, torna ad esprimere l'opinione che la pace
non potra dirsi defiliitivamente assicurata anchò lo stesso

Cetywayo non sarà stato fatto prigioniero. Lo stesso corri-

spondente esprime la speranza phe il generale Wolseley con-
tinuerà a stare in guardia contro ogni sorpresa-, p pone in
dubbio Imiggazione attribuita da taluno al generale di 1;in-
viare le trupþe in Inghilterra prima che la pace non sia defi-
nitivamente assicurata.
Tanto piii, dice il corrispondente, ihe dopo stighlata lä

pace converrà porre glÍ ínlus fuori della coridiáloge-digolgrè
inquietare ed anche di poter semplicemente molestaté le co-

lonie inglesi, e queste dovranno veni orgÄniúzit'e militar-
mente per potere gaando che sia difendersi,da,seppdesime.
Ë questa non è la minor parte dell'impresa da cqmpierey a

Si legge nella Karddeusch,ç .Allgemeine Zeitung che il

governo francese ha dato una nuova prova del suo contegno
moderato, per quanto concernë tutte le questioni estere, po-
nendo in disponibilità il segretario generale del dipartimento
delle Ardenne, il quale, in occasione della festa del tiro a

Charleville, eveva fatto Èllusione alla possibilità di «una

gnerra di rivincita, e notificañdo pubblicamente questo prov-
vedimento per mezzo del Journal Offeciel. .

.

Vi è in quesio atto, dice il foglio beklinese, una sería con-
statazione del fatto che.un governo saggio tion hediritto di
subordinare a manifestazioni pubbliche Tordinamento delle
sue relazioni cogli Stati vicini, ma ha invece il debito'di con-
servare francamente e risolutamente nelle sue mani la direi
zione di queste relazioni. E ancora meno esso può tollergré
che degli impiegati superiori, soprattutto nelle prbfincie di
frontiera, influenzino l'opinione pubblica in un senso che
non egrisponde, nè agli intendimenti del governo, nè agli
interensi del paese.

E medesimo giornale, parlando del convegno degli inipe-
ratofi d'Austria-Ungheria e di Germania a-Gastein, scrive;
" L'imperatore FrancescoGiuseppe, dopo essersi indentrato

a Gastein col nostro imperatore, è giunto a Monaco sul ter-

ritorio tedesco.1giornali di Vienna e di Pesth, al pari degli
altri giornali europei, esprimono, a proposito del convegno
dei due monarchi, dei commenti nei quali domina il pensiero
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che questo convegno, se gli si deve attribuire un significãto
politico, noil puiaverlo che iiel senso della pace e del conso-
lidamento delle relazioni tra la Germania e l'Austria-Un-
gheria.
" Questa interpretazione, che sembra corrispondere esat-

tamente alla situazione reale, difl'erisce assai vantaggiosa-
miente dai commenti che.da taluni anni mirarono a dipingere
ji due potenti sovrani uniti assieme con legami di amicizia
e con quelli del sangue come una specie di cospirazlóne di-
retta contro la prosperità e la pace delle nazioni.
" La politica dell'impero tedesco non esclude meno asso-

lutamente le interpretazioni di questa natura di quello che
le escluda la politica dell'Austria-Ungheria, la cui condotta,
1straordinariamente moderata nella questione d'Oriente, ha
dimostrato a.sufficienza e con attestati non equivoci le sue

tendenze pacifiche. ,,

L'ufficiale Wiener Zeitung pubblica l'autografo sovrano
in data 12 agosto, col quale vengono nominati: il conte
Taaffe a presidente dei ministri della Cisleitania ; il signor
Stremayr, ministro della giustizia; il barone Horst, ministro
della difesa del paese; il signor Ziemialkowski, ministro
senza portafoglio ; il conte Giulio Falkenhayn, ministro del-
Pagricoltura ; il barone Korb Weidenheim, ministro del com-
mercio, e il dott. Luigi Prazak, ministro senza portafoglio.
Il conte Taaffe riceve contemporaneamente il portafoglio

del ministero dell'Interno; Stremayr quello del culto, e il
caposezione Emilio Chertek è incaricato della direzione del
ministero delle finanze.

imperatore esprime a Streinayr i suoi più vivi ringra-
maamenti e la sua piena soddisfazione; conferisce agli epmi-
Tristri Glaser, Clumecky eDe Pretis 14Gran Croce dell'Ordine
di Leopoldo, quale attestato di pieno aggradimento per gli
eccellenti servigi da essi prestati, e al conte Manusfeld l'Or-
dine della Coyona Ferrea di prima classe.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bosna, 16. -- La Regia fregata Tittorio Eneanuele è giunta a
Sira. A bordo tutti bene.
Parigi, 16. -- Malgrado le voci parecchie volte ripetnie, è

falso che il generale Cialdini debba lasciare ParigÌ e che egli ab-
bia avuto la minima difficolth col ministro Waadington.
Londra, 16. - Il Times ha da Filadelfia:
« L'inviato degli Stati Uniti giunse a Callao, e riparti pel Chill

collamissione di offrire la mediazione degli Stati Uniti.
* Ë probabile un armistizio fra le parti belligeranti. »
Lo stesso giornale dice che il sultano deplora di avere accettatole dimissioni di Kereddine pascia, e che è probabile che egli ri-

prenda il programma delle riforme.
Il Morning Post ha da Bèrlino:
< Il capitano della cannoniera Bismarck fu incaricato di cán-

ehiudere trattati di amicizia colle isole della Polinesia. »
Lo ßtudard ha da Vienna:
« Dal convegno di Gastein risultò un riavvicinamento che avrà
'influenza sui rapporti dei governi tedeschi colla Russia, impe-

dira Pestensione de1Pinfluenza russa sulla penisola dei Balcani, e
renderà piil stratii i rappötti delPXustria-Ungheria coi Principati
Danubiani.

1Vapoli, 16. - Ieri sera e questa notte due correnti di lava
scesero Ìino alla base del cono del Vesuvio. Oggi il viileano ò nuo-

vamente calmo.
Il marchese di NoaÍlles è partito per Biarritz.
Oggi in casa delPon. Catucci si son> riuniti 51 deputati di sini-

stra, e vi hanno aderito per léttera altri 17. Fa deliberato di cou-
vocare tûtti i deputati della sinistra per ricostituirne l'unità.
Berline, 16. - Leggesi nella Kreuk Zeitung
contr'ammiraglio Batsch che sta espianç1o la pena di sei inesi

di prigione neÛa fortezza di Magdeburg sarà graz ato. Egli à do-
signato al posto di direttore delPammir ÏÏafo, in luogo di Henk.
Parigi; 17. - Becondo 11 Figaro ed il Globe, la parte di Sze-

gedino cho non fu inondata saiehbe in fiamme.
Oostantinopoli, 16. La Russia adottò il sistema del facile

Berdan ed La ceduto i suoi v chi fucili Trink alla Billgaria con
30 milioni di cartucce.

Perugia, 17. - L'inaugurazione dålfEsposiziang agraria,
artistica e industriale dell'Umbria ebbe luogo al palazzo comunale,
decorato con oggetti d'arte.
V'intervennero il Segretario generale del Ministero d'Agricol-

tura e Commercio, il prefetto, il sindaco, i deputati de]PUmbr a e
tutte le autorità.civili e militari.
Il presidente della Commissione ordinatriée riassume il lavoro

preparatorio, e dal concorso spontaneo ði titte le citta umf>re Irae
un sicuro auspicio dell'increinento della produzione e del risveglio
delle arti. Egli legge un dispaccio Reale, col quale S. M. accetta

il patronato'dell'Esposizione.
Tutti i presenti fanno un'eco entusiastica al suo grido di: Viva

il Re.
R Sindaco ringrazia gli espositori e saluta gli intervenuti a

nome della città.
L'on. Amadei, rispondendo al Presidente, fa voti per la felice

riuscita dell'Esposizione, ringrazia la Commissione ordinatrico e

gli espositóri, gavvisa mella bellizza eg antig i prodot
°

un ri-

sveglio vigoroso di quella p oguttivitgr,t,istica e che

rese grande l'Umbria nell niilera malia ela.,E rico e navi

dÏ Ëeipione costruite e provvigiënate coi prodotti ningti, la difesa
strenna deÏ BaglionÍ contro Ïe iir i teocraincÏie, Ïa scÌenza eTiarti
illustrate nel risorgimento da Baldo degli Ubaldi e da Metro Pe-

rugino. Stimaae espesizioni una prova sý$rimentale giovevole alle
provincie tutte, perchè rinvigorisce le Associazioni, estende Pagri-
coltura, svolge le industrie, incyaggia le arti. L'unità d'Italia,
salda çor Punione del popolo alla gloriosa Dinastia, deve comple-
tarsi nel benessere economico promosso dalPiniziativa privata e
dalla previdenza del Governo. L'Italia, divenendo centro di vita
produttiva, si assicurerà Pavvenire e sarà forza d'incivilimento
della società umana.
L'onorevoÏe Amadei inaugura quindi PEsposizione in nome del

Re, che è il più illustre lavoratore della grande opera nazionale.
Il Prefetto, in nome dei Ministri della Pubblica Istruzione, del-

PInterno e delle Finanze, si congratula della splendida riuscita
delPEsposizione, che è una prova del patriottismo e delPoperosità
delle popolazioni umbre.
L'ingegnere De Angelis riassume la storia artistica delPUmbria

nel periodo del rinascimento.
Il deputato Frenfanelli fa voti perchè Parte ingentilisca e fe•

condi Findustria.
La città è in festa.

Questa sera vi sarà teatro di gala.
Domani la Giunta comunale darà un convito in onore delPono-

revole Amadei.
Vienna, 17. - De Protis fu pominato governatore di Trieste;
il barone Pino governatore geß'aßa Austria, ed il cavaliere Wid-
man governatore del Tirolo.



Oostantinopoli, 17. -- La Porta notificò ieri alle pttente
nomina dei cominissari per la del ilmiien delÏŒÏrontiera

greca.
Le trattative incomincieranno iovedi, Una,tran zioite è imini-

nette.

Costantinopò11, 17. - Ita circolare della Porta agli amba-
sciatori, colla quale accompagna la nomÏna del comniisiari per la
deliinitazione deÏlä irontiera greca, dice che 14 Porta, in confor-
m.ità al voto del trattato di Berlino, e animita da ungivo deside-
rio di mantener un buon vicinato colla Grecia, nominò questi
conimissari, e soggiungh che la Porta Ïnäieheth ai commissari

greci i giorno della prima riunione della Confefenza.
Grli ambascidtóri chiederanno domani che si fissi la data di que-

sta riunione.
Contr iament a ciò che fu ßetto, non esiste aÀc rk alcun ae-

cordo sulla solutione de3]a vertenza, n sulle basi dglle trattative.
Costantinopop, 18. - Le istruzioni date ai commissari

turchi circa la ffontiera gre a non contengorro alcuna i·igeiva.
I?Ïtalia appoggierà la Francia nelli rettifica della frontiera

greca.
Waddington dichiarò che la Francia non farebbe.la guerra alla

Turchia in favore della Grebia, ma che è conŸÏnto dí poter pro-
derre un accordo fra le potenze per obbligare la Turchia ad ese-
guire il trattato di Berlino.

ACCADEMIA REALE DELLE, SCIWZE DI TORINO

Nell'adunanza della CÍas e delliscienza morali, Moliche e filo-

logiche dell' 8 giugno 1879 il professore Francesco llossi fa lottura
ÈukAiía Memoria sopra un p irió Ìunerario dúl giikeo Egizio
di Torino, che rappresenta in quattro notabili scene la nasdÏËá, il
cdra diurno ialiole ed ii sfio ýassaggio nell'emisfero inferiore. Ei
dimostta come nella prima scena composta delle imreaginî di sette
donne senza capo colorate in nero .e portanti sul-collo un lungo

,
serpente abbia l'autore del papiro signilleato le tenebre primitive,
o la notte yirimordiale che ha preceduto la luce e il giorno. Da
questa regione delle tenebre egli fa sorgere il sole, rappresentato
nella seconda scena in un árrande disco colorato in rosso che si
eleya sul segno della montagna, ed adorato da quattro grandi
uroi moniti di braccÏa umano, i genii tutelari d lia birca del sole,
il q lii in iedä nella terza scenain una grande barca tirata da
Ëatirà sii cali, attorÅiato Jamlivinità, che"figurano i suoi vari
aftrilínfi e fieràöri onés a il cielo figniaid iii nn grande fliime,
pbi iseerilieke pos la n'ell'emisfero infëriore ch rap esentato
riell pililì¢one dei malvagi per mezzo deliubco, e che forma la
q1idiked filtiika seenà del papiro.
Questa interpretazione dimostra l'autore essere c6nforme alle

dottrine 6 contenute nei tre libri sacri dell'antico Egitto, di cui dà
nel principio della Memoria un breve cenno.
Aggiunge infine la traduzione letterale con alcune note esplica-

tive dell'iserizióné geroglifica che si trova sul papiro dopo le scene,
e contiene in otto brevi linee ferticali un'invocazione per parte
del defunto al sole perchègli siano concesse le offerte funerarie e

gli altri befil delÌa hauìýagna di AaÏ shii dell'É¾iàÏ egizio;
Il professore Bernardino Peyro¤ leg und notizia sièrica sul

oònrpfanto socio Giuseþpe GhNiágÍ1ëlÍÙ. ËÛà na delle sue atti-
tudini intellettuali e della vasta sua dottrina; diseorre dei lavori
scientifici da lui laseisti e ne indica i pregi, e niette in rilieiro le
be'le e nobili sue qualità morali.

L'Accademico Begretario: Gaarau gogggio.

Eumco 44118 gil'erig a pro lei Jogi ligneggiþi le
inondakiini nella valle del Pa e dalgrgione dell'gaa.

ToáÙÅ lËÌÍst ieÃšdeni . 58,058 26

Comitato disoccorsoinel confune diMònopoli. 1,184 26

Deputazione provinciala di Porto Maurizio . 500 ,

Comune di Codroipo . . . . . . . 257 31

Id. di Cordenous . . . . . . .
100 ,

Id di Moggio . . . . . . . . 132 50

Id. di Pordenone . . . . . . . 100 ,,

Id. di Palmanova . . . . . . . 459 ,

Id. di Savogna . . . . . .
50 ,,

Id. di ßigolato . . . . . . . . .
25 ,,

Id. di Ampezzo . . . . . . . 125 34

Id. di Codroipo . . . . . . . . .
50 ,,

Sottoscrizione apertasi nelle Scuole del circondas
rio di San Miniato (Firenze) a favore dei
bambini dogli inondati del Po, per iniziativa
dell'iapettore soolastico prof. Gabardi, rion
comÿrese altde lÍFe 74 57, state dižettamente
spådite dal detto isipettore all'Asilo infantile
di Bondeno (Ferrara) . ,,

260 ,,

Pr rnotori di un'accademia di schermi datasi in
Catinia il 13 lugli ultimo scono . . .

359
,,

Sottoscrizione aperthé in:Tagadro per inizia-
tiva di quelR. videconsole . . . . . 411 80

Prodotto d'un tratteäinterito seiale däthsi nel do
muild'di Anagdi (Reiñá) . . . . 15 ,,

Comune di Montejosi (Lecce) . . . . . .
0 ,,

Id. di Calcato (Roma). . . . . .
23 25

Id. di Civitella di Romagna ed abitanti

(Forlì)..........'..,, 23TO5
Comune e Congregazione di carità di Calascio

(Aquila)...........,, 80,
Comune di Saviore (Brescia) .. . . . 30 ,,

Oferta del comune ed abitanti di Cellino San
Marco (Lecce) . . . . . . . . , ,, 60 ,

Comune di Sinalunga . . . . . . . . ,, 150 ,,

Oferte raccolte in Terraciin (Roma) dal segre-
tario comunale siggor Ciro Perelli. . . ,, El 50

COSÀne diÊràÊalÏË(Le Ã) ,
0 ,,

Sottoscrizigue apertasi inþtoccarda p c ra i

quel R. console . . . ,, 268 5

Sindaco di Noceto (Parma) . . . . . . ,, 116 0

Circolo degli-operai di Catania . . . . . ,, 50 ,,

Sottoscrizione apertasi.in Afolfetta (Bari) a cura
di quel síndaco . . . . . . . i.

,,
347 50

Comitato di soccorso in Isernia {Campobasso) ,, 300 ,,

Oblazioni raccolte in Posada (Sassari . . ,, 21 55

Sottosáriziond nel comune di Fiesonara (Ales-
sandria) . . . . . . . . . ,, 85 60

Comune e Congregaz one di carità di Ispra
(Como) . . . ,,

25 ,

Totale L. 164,093 07
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NOWP2:IE DIVERS.E

ovimeyto portuario marittimo di 4 ova -

.
cco, scrive Ìl Dorrierg Afercangle del 6, il riassunio generale e

nparticolareggiaio del movþnento marittimo neljort Genova
urante lo seo o niese di luglio 1819:

Riepilogo dei lieri.

Dallo Stato.

Tonkellate
Italiani . . . . . . . . N 234 12 053

BalEEstero

Tonnellate

Italiagi . . . . . . . . .
N 7 $1,502

FranceÃi
. . . . . . . . «

ŠŠ0
lehi

. . . . . . . . 7 4,28&
sii·o Úngäilei . . . . . . 3 1,127

Ellenici
. . . . . . . . . 13 2,319 -

Norngesi . . . . . . . . 2 509
Ottomani. . . . . . . . . 90
Danesi , . . . . . . .

1 132

Spagnuoli . . . . . 8 204

Totale . . N 128 41,537

Totale generale . . N 862 53,590
Biepilogo da àþori.

Dálló Áto.
Tonnellate

Italiani . .. . . . . . . . N 40 14,197
Francesi . . . . . . . . . 15 5,684

Totale . . N 55 19,881
Dall stero.

TonneRate

I)aliani . . . . . . . . N 41 37,402
irancéal

. a . . . . . . . 20 9,893
Jaglesi

. . . . . . 43 40 55
Gamanioi

. . . . . . . . 2 1,036
Olandesi

. . . . . 2 . 1 566
Spagnuoli , • • . . . . 2 655
Belgi • • • • . . . . 1 1|344
Svedesi e Norvegesi . . . . 2 1,0&f

I'otale . .
N 112 92,607

Totale generale . .
N 167 112,488

Confionto col mese di luglio 1878.
TELIERI.

Tcunellate
o Stato . . . . . , , . N 280. 12,138

All'J¾fefo
. . . . . . . .

92 27,618

Totale . . N 322 89/56
VAPORI.

Tpun¢11aje
ha o tato . . . . . N° 49 17,083
Da 'Egero . . . . . . . » 96 71,956

Total . . N 145 89,039
Nel confrotfo col mese di luglio elPanno 1879 coll eguale mese

dell'anno precedente si ha dunque un aumento di 40 velieri e di
tonnellate 13,834. Nei vapori un aumento di 20 hastimenti e di
4449 tonnellate.

Úa galjeÃia del Go argg. -- Il Journafde Genève ha in
1 1 Ì Ltardo lla ttiinna decoisa il progresso

dei lavori del traforo della galleria del Gottardo fu di metri 24ß0
dalÌa jane dÍ G<ásSheneh, àÍ nieËriS dalÌa partidÌÌÌr Ïo.
Tötaliniktrf 41 80/Média quotidiana 6 metri.id Airolo út i íò
unäidccia niblio dûrá. Per finire Ìa galleiia Éi dirézione iäiäit-

gono da forgre ancora 1234 metr.i e 60 ceritimetri.

DeceëËi. -- Il e
.
Lui i ÈÊrchetti, alente inligliktgregin

legno, e pinfessord di disego dréamentale nòÏí'Istituto teedico ki
Roma,11 14 corrente cessò di vÑ$ a iena, sua citt natale Êe
erasi técatá a faie ofié cuya
-- Ihl Corrierá PiacentiñÑJel14 si annunzia lËmórte feth

di 80 ahni, dill'egregio letterkta e filólogh Iinigi Feesfi.
--. A ersaiHes; in età di 81 anno‡ cessò di vivere il com en-

,datorgCarlo Enrico de Margadel,jenerale in ritiro.
- Il 12 corrente, scrivg l'1xdépendancer.8plae, nel suo paste11o

di Yosstepressp;Diest il sigy. Scholbert,:deputato di Lovanip ed

ex-prejdeptg dgl p mya dei rappt sentpnti moriva in,eg 41i
circa 62 anni.
- Ferdinando Le aire, autori del ibretto Sansone e 147ila,

musicani dal m'ae o dimiÌl $58aeus, è m b ey
mente aHe acque di Bagnols.
- LaGrecia e conessa R mdad letterario; faceí·o inqu tÍ orni

una g ve perdÏta Nall'isola di Loucade; sua patkiÃ, -

stotile Valaorittis, il più illustre) simpatico e popolare poeta d lla
Grecia moderna.

SCIENZE, LETTERE ED TRT

BIBI;I GRAU'IA

I.
Ostride di GIUS10PPE REVExpc (Roma, p. del Senato, 1879).
Quando comparve quest'Osiride, noi ramnientanuno de

belle riflessioni del Revere baulPEgitto, incaatanatei toine

gemme nella prefazione gllkpera Bozzetti alpini,: marinere
paesi, rista,mpata or gonttreannidagliEredi Botta; noiesen-
tivamo carezzato tuttavia Porecchío delPánimanda coteste

cantilene dedicate alla mummis, al Nilo, aOsiride e altremá-
gnificenze egiziane 0

« Di quella grandezza che sfida la rapina del tempo vi fa-
vella ancora la mtímmin, cadgvere fäsoiate e rifasciato, or-
nato nelle sue bende di ricami é margheritine, il <pialekcer-
cato dalla cupidigiaidell'grabo, o dalla omriosità dell'egitte-
logo, esce a narrarvi co gioielli, le statuotte,sgli-anelligedsi
papiri che gli tengono compagnia,danstoria del pengiggo
umano, le vipende de' popoli sepolti ora melle viscere della
terra, e che vivono soltanto ne'geroglifici scolpitisulle-g -
gantesche pareti de'suoi templi. E il Nilo viaggiato desi
lunga fila di secoli interrogato indarnoybastardo ancora og-
gidi trovatello ostinato della geografia, poichè cela i syi
nascimenti:. ILNilo segue il suo cammino, e come per lo pas-
sato allarga la piena delle sue acque:mirAcolpaa, ed.giga
l'opera svogliata del fellahjl quale, se pol sappgteg è Piþpido
frutto uscito dagli abbrapeiamentidgl CoranoscoLeylho ipye-
recondo della venere Gizia, di Athorsterrestre.,qeirideigggo
col suo capo di sparviero, quando recity la parte.gi Sole aggue
il suo apparente viaggio, pensa curarsi de'-ravvalgimentiÀe-
gli imperi. Egli regna arbitro sovra la limpida distesa dei
cieli, sulle sabbie agitate dell'interminato deserto veste la

brulla
.

e agretolata catena libica ed arabica delle sue tinge
rosate, ariabina i tramonti, e guarda con l'occhio sgombfo
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i nubi moleste, quelle infinita di edifizi che il tempo impo-
teÀte o misericorde non valse ancora ad atterrare..Colk il
basalto, il porfido, il granito, combattono contro il loro vo-
race nimico, e insino ad ora, vinsero la pugna; imperocchè,
nè la pietosa ed immacolata fede del Galileo, nè la scimitarra
di Amru, riuscirono a spegnerne la voce; essi favellano an-
cora nella loro antica ligua ,

di sim li e di immagini, la
storia delle dinastie ond'ebbero le forme, e foggiati in colossi
meditabondi, con la jeratica e imperturbata postura diresti
che aspettino i nuovi e temuti eventi. Considerando quelle
meravighe, io pensavo tra me come tornasse piccino l'uomo
odierno, ricco di tanta sudata e sanguinosa civiltà, raffron-
ofato all'opera di tiomini d'althi tempi ,,

a présU in Idano l'Osiride subito avverti che Pegittologia
o-la teogonia déÏ¾ilo ci hanno a far poco o nulla con que-
sti nuovi sonetti del Revere.

en il Revere, prevenendo le obbiezioni, nelPampio, e pen-
sâo e ricamato proemio d ll'opera, phiarisce le ragioni del
titolo inÀiscorso; e ci iniita a considerare i suoi sonetti
c<gae deita egizie che vengono, passati secoli di molti,« rifar
le loro prove nella nostra bella Italia. Taluni di questi so-
netti, armati di corna, cozzano contro il mal costume dei

tempi nostri e muggiscono ratopogne e minaccie. Altri la-

tragoicome-Tot,3Dio bané; o=ëàtite Ahubig pareechi graffiano
a Íno'io'dei gaîÙ, afÊ rano la ÛÍana egizia, Rubaste, o
Volano come sparvieri e corrono pei visti, campi delle fan-
tasie come Oro o lo stesso Osiride. Ve n'ha di quelli che ri-
traggono il serpente, bestia-simbolo importante nelle fac-

oé¾efegizi tik e s'iÑgegnäko Ta- stiingere i dal'fagi tra le
loro spife rinfaté; di quelli che vorrebbero lampeggiare con

Fre, 11 Sole, ardere i loro detrattori don Ftà, Vulcano, e

tornar micidiali come Tifone; di quelli che corrono arzilli e
carezzosi sospirando d'amore con Iside, mutata in Athor, la
Venerecogista dalle orecchie di giovenca e dalle mantmelle

-infinite; má tutto 4ûësto; è ingegnoso, è arguto, ma non

ispiega e giustifica troppo. Vero è che il proemio, nèll'inten-
-iidne delPégregië sûtore', deâ servire'naturalmente ad altri

scopi oltre quellò di dar ragione di quella stranezza che è il
titolo dell'opera. Como nella prefazione ai Bozzetti alpini,
drinie ý¿àsi, anchd qui il Reverà ride e piange, carezza e

fÍagellä,spasseggia fra l'Egitto e PItalia, fra la terra ed il

cielo, discorre di molte cose e molto bene, rivela il suo in-
gegno robusto ed eseicitato su svariatissimi argomenti, coglie
preteste dai nionumenti egiziani e dalla barba fluente e dagli
odchi lâmigeggianfi aome il Sinai, del Mosè di Michelangelo
in S. Pietro in Viriboli peimostrat'ci gli atteggiamenti della
sua personalità civila ed artistica, per raccomandarci una
letteratu a aan serietà e dignità di scopo, per inneggiare ad
un'aité non vuota di idee, non potbra di studio, non priva di
vérità e di dedero. A molti potrà parer troppo lungo quel
proeinio introduzione a un centiuxio alPincirca di sonetti,
Nfa il Revere, oltre che'ci tiene a¾noëtrãre i vezzi toscani

délla éna Iirosã amá pålesarci qualõesä delle vicende fortu-

nose della sua vita, dei suoi silenzi durati per tanti anni,
delle sue soste volute nella carrietà delle lettere, delle sue

amarezze ed alterezze superbe, di fronte ai mediocri gau-
dëliti; alle nullità famose, ai liberali di frèsca - data, al pe-
dánti fortùnati;Iai mestieranti di letteratura, ai ben pasciuti
dopo aver ben strisciato.

A dir vero cotesto proemio dell'Osiride non ha l'acredine

onde è ricco quello dei Bozzetti alpini, marine e paesi ; e
tutiiaŸíi ci si sente sempre un Revere he pinecipUdel-
l'umore di quel poeta che cintò le tre Giazie en versi stil-
lanti miele greco, e in pari tempo ebbe sbidfi iracondi, e fu
sovente in uggia a se stesso e agli al pi, e patì torture indi-
cibili, perché geloso digel supremo bene che è Pindipen-
denza del carattere. Forse un po' di torto l'ha anche il Re-

vere a prendersela con q.uesto mondaccio.; si sa, il mondo è
di chi se lo piglia; e quando.un uomo come il Revere, che-
comincio a scrivere italianámente e con tanto plauso degli
italiani, abbandona, per molti anni il campo, qual meravi-
glia se si fanno innanzi senza scrupolo e senža tilnore i poe-
tastri seccati dall'estro e seccanti il prossimo, se abbondano
le aconcezze letterarie e il pubblico

,

accorda la sua atten-

zione ai men degni ?
Il Revere èlui, tutto lui, in molti.sonetti di questa pre-

ziosa raccolta. Ne trascelgo uno a caso: .

Ho un'arpa d'oro, ma le corde meste
Fremitan di miseria e non dan pane;
Eliconie armonie aciolgo sovrane,
Ma il verno m'urge e rigido m'investe.

Ho pensamenti in costellata veste,
E fantasie non prevedate exstrane;
Ma l'opre dáll'ingegno tornan vane
A chi non calca le fallaci peste.

Ho maestri che a me furon scolari,
Ed obbedisco a chi venia chie.dendo
&me il pensiero e forse la parola.

Par non impreco af disinganni amari,
E spesso sa' inidi asi sorridendo,
Vecchio fanciullo, io mi rimetto a scuola.

Certamente qui la mòdestià c'è e non c'è, ma il Revere,
scrittore in cui è pur prof'ondo il sentiniento esteti o, lucids
la concezione e la mende in possespo di guella sana dirittura
che fa sentire istintivamente il vero quale apparisce al buon
senso, il Revere si lascia prender la ,manó spesso dal forte
senso individuale, e più che dalla versatilità, che equivale a
obbiettività, egli tiene ad agire dal centroslla periferia, dal-
l'io al mondo. Poeta eminentemente soggettivo, il Revere
dimostra non pertanto che si può scrivere per sè come pel
proprio paese; il pensiero in lui lavdra fiidefesso in cerca di
forme elette, e tra tanto Armeggiare di ,veristi e di idealisti,
di pedanti e di scapigliati, di arcadi svenevoli e di rivolu-
zionari ardenti, piace fermar l'attenzione su un poeta che
conosce le etéžne vie del bello e del vero e si níuove sicuro e

acclamato fra esagerazioni e perdizioni d'ogni genere, ed,è
famigliare coi segreti della grande arte e della grande
natura.
È positivo che il sonetto, come lo concepisce e lo vuole il

Revere, diventa una delle più efficaci'e più belle manife-
stazioni del genio poetico. Il Reyere pennelleggia e scolpisce
ardito e con rosea prodigalità. E ve n'ha di troppi sonetti,
forse, in questa sua raccolta, ma non uno di cui si possa dire:
meglio sarebbe stato non farlo. Tutti quei suoi versi, máti
dall'alvo multiforme d'Iside, come egli stesso á'esprime,we-
cano l'impronta d'un intelletto che sa e vuole forterfeiite,
d'un cuore che palpita ancora giovenilmente, d'un'anima,che,
or gaia, or fiera, s'espande nell'universo infini(o e ne racc glie
le piii varie, le più leggíadre, le piii sane impressioni per
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trasmetterle, con splendido magistero di stile, al mondo dei
lettori. Non si può non ammirare il Revere che sul pendio
della vita tenipi·a l'alf

non 61 puo
Agg estri dei suoi primi anni beatij
non amárò pon lui la donna, angiolo di santi

pen eri, la patria, inadre diletta, quest'Italia redenti che ci
costò tanti sforzi e sacrifizi, questa liberta che per essere

principio operativo e fecondo deé'evitar gli scogli della li-
enas, queita civiltà che dee irraggiar luce benefiõa é non
sptigionar funesti calori, questo duplicemare chene circonda
azzurreggiando e invita alle imprese degli avi; non si puo
non associarsi a lui in quel palpito di vita universale, in
quelle febbri dinanzi.ai monumenti ðel passato, alle fulve
onde del Nilo, ai mobili dossi del deserto, ai poemi di pietra,
alle sfingi parlanti, all'Almea che provoca tuttavia col fianco
denso e i flessuosi ondeggiamenti.
I giovani impareranno sempre molto dalla lettura del Re-

Vere. Non foss'altro, il faticoso tirocinio che mette a sicura

prova l'ingegno e la yolontà; il modo con cui Pintelletto si
addestra alle più nobili fatiche del pensiero e all'industria
severa del linguaggio.

G. ROBUSHLLI.

STELLE CADENTI DETTE PERßEIDI

Prendendo poi la posizion dentrale del luogo dei punti
delle singole intersezioni, ebbesi:

a 45°
& 53° -

I a notte 11-12 correrite diede
Dalle 9 alle 10 . .

,, 10 ,,
Ï . .

,,
11

,, 12 . .

,, 12 , 1 . .

,, 1 ,, 2 . .

a
3 ,, 4 . .

i seguenti risultati:
. . meteora

.

7
. . 15
. . 17
. .

1ð
. .

10

Totale 79

Il numero delle traiettorie a gnate sulla parta fu di 45, ed
ebbesi per radiante a W

& 49°; che è il centro d'una speòig d'o-
vale, luogo dei punti di intersezioni simmetriche... «

Nella quarta sera (12-13) il numero delle Perseidisdiininuì
di assai, mentre si notavano altri radianti¿ le pasempi,ogi si
fecero dalle 9 pom. all'1 ant. soltanto, e si ebbero 36meteorg,
di alcunánelleguali si notò la lìosizione sulla carta. Pfeii-
dende il medio dei risultati, si può assumere come radiante:
« 44°, 51°.

Il radÏante corrisponde alla costellazione di Perseo, vicítio
alla stella iota (4), e notasi anche questa volta (confrontando
queste osservazioni con quelle fatte da me a Palermo negh
anni scorsi) una progressiva e lenta diminuzione nella decli-
nazione.

Le osservazioni delle stelle cadenti del periodo di agosto, Se nella lirima sera e nella quarta altri radiánti mescola-
dette Perseidi, vennero eseguite in questo Osservatorio da vansi colle Perseidi, nellaiiêðonda e fiella teiza il feifaineno

me, dal prof. E. Millosevich e dal signor B. Barbieri. fu nettissimo, e nutro lusinga che la posizione dekvadiante

Al sia riuscita esatta, nonche la frequenza «elativa delle me-lo scopo di rendere comparabili fra di loro le osserva- teore, che furono generalmente corte, veloci epoco luminose,
inm, si stabili che osservasse sempre una sola persona colla locchè impedì qualunque osservagoile spygþscgg(, lla
poin rivolta alla costellazione di Perseo. quale aveva pensato; il fenomeno sembiustagãnäura :cum-
If tempo delFosservazione, dalle 9 pom. alle 4 ant., venne preso in una fase minima; ricordo solWyer giõ§îta 61iëiflÍe

diviËo fr i ore 10, minuti 49,e 4 deoimi del 12 si notò\idal-signor Bar-a tre osservatori, ed i giorni delle osservazioni fu- bieri una Perseide a spirale, velocissimie cerulea, lagi ori-röno $-19, 10-11, 11-12, 12-13 coriente. Nella prima sera il gine fu in a 51°, & 40°; e la fine in a' 65 ' È°.
cielo fu nelle ýrime ore soltanto in parte sereno, ed inoltre Roma, 14 agòsto 1879.
il flusso era appena cominciato e debole, di più mescolavasi II.Direttore dell'Osservatorio del Coßegio &mano
la corrente de11e Perseidi con altri radianti, fra cui uno ac- P. Taccan.
Atuato in Casgolien ; jl riumero totale delle nieteore notate -
di 16, di cinque delle quali se ne fissò la posizione, usando M I19 ISTERODELL A M AA I NA

delle carte celesti costruite da noi in Osservatorio a tal uopo.
L Ufficio centrale meteerklogled
a notte invene del 10-11 agosto fornì più numeroso rac-

colto, poichè ebbesi: Fírenze, 16 agosto 1819 (ore 15 $5y.
Dalle 9 alle 10 . . . . meteore 5 Venti leggieri e mare tranquillo quasikappeÄutto. Ò:eliimvo-

10 11 17 loso in diverse stazioni; coperto in Piemonte,a Piombino, a Roma,
' ' ' = ' a Napoli e al capo Spartivento. Pressioni diminuite di 2.a 3 mot,.

11 , 12 . . . . , 14 tranne nell'estremo sud della penisola. Media258 mm. Barometro
,, 12 ,, 1 . . . . , 10 - steso 2 mm. a Nizza, a Riva ed a PòÏa; 3 e inezzo a Ër enz. Ieri

1 2 14 burrasche con forti pioggie a Domodossola fino al tramonto/Tet-
" = • • • • • sugest forte e mare rosso a Rimini. Stamane hprrasca a Monca-
,, 2 ,, 3 . . . . ,

12 lieri. Probabile prevalenza di cielo nuvoloso con parziali but-
,, 3 ,,

4 . . . . ,, 14 rasche.

L'irenze, 17 agosto 1879 (ore 15 20).
• Totale 86 Cielo generalmento nufoloso; sereno in Säí·degnã¾dt iii vati

Il numero delle traiettorie segriãže sulla cána fu di 43, paesi delle provincie napoletane. Venti deboli o atoderati e maie
trasportate dal rof. Millosevich le traiettorin sulla carta in välmo o mosso. Naestrale fresco a 10mjni. Megegiorno,forte y

Palascia. Mare agitato a Genova, a Venezia ed a Portoturtes. Ba-roiezione gnomonica esegufa e pubblicata daÏ mio collega rometro leggiermente oscillante. Cielo coperto con pioggie e tem-
11 direttore dell'Osservatorio di Padoxa, prof. G. Lorenzoni, peratura molto bassa in Inghilterra. Nel periodo decorso burra-

risultarono due radianti principali assai accentuati colle co- "en o pc papog ie nd er 4ee del secatent nne e ce r

ordmate: babileancora la prevalenza di cielo nuvolosocon qualcheibur-
a 50" a' 40 rasca.
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Assern orio-deldollegiolemano 16 a tome

7 antin Mezko 8 pom. 9 pom.

Bárometro ridotto 758,3 758,7 7,8 759,¶
a 0° è:aiinture r

Termomet. Gitèrnd 28] 9,t 29,6 25,0
(centigrado) .

Umidità relativa... ' ß9 50 49 19

Umidit suolag.. 14,96 15,11 15,16 18,54

AnemomopioeveL .N. ß ,
SSW. 14 8. 15 8. 5

orar.media inlill.
Stato del cielo..... 10. coperto 8 nubio cumuli 0. belliss.

nimbo

SERVAK ONI DIVEABR
alÍ R$iti dél ioräo$ÑcWas'aiteeSoni!asiarheuti)

Termometro: Massimo .=• 31,1 0.- 24,9 16 IMiniihn a224 U:*d17,9 Ë.
Mageimo termontetricoal Diagoggilappittà 30,4 C.
Pioggia% 2 rd: odä pioggia.
Temporali odo ittio i elle Vieinaãté. Magneti: billlar firegolare

sseriälerio il Ilollegio RomÑ - agosto 1879.
ÁidecasAdmili BTAzIokli 9

.

7 ant, Mezzod 8 pom. 9

aa O
erabmit ¿ate ao 29
(centigydo)
nigithrelatità... 76 60 52 80

Umidità assóluta.. í6,00 f6,83 83 18;3D

Aremoscoyfo:evol. R 1 WO .11 US
orar.mediain ki
Stäto eToiël61.. 2. eini 4. cúmu dui 0. Nello

l'uoni
lontani

Ø$ŠERVA IONI DIVË1tŠË
lië 9 pom. del iÃ op en a l Ö iÒÑ. dþl rren$e)
aérwMasàimow30,80..=28.2È Mfnifrid C¾ië

Massimo termometrico al piano della cit tà 30, O

IS INO FICIALE DËLLA BORSA DI 00MMERCIO DI It0M
e di 8 agoito .

Talore Islore CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSIMO

sinle veräte
DANARO TTERA DANAR LHTT DANARO

Rendita Italiana 5 Dí0 . . . . . • .
16 gennaio 1880

Det tta 0 0 . . .
Io ottobre 1879

e ûCT 86 5 Of0 ióbn
.¾.; ... ... 1•aprile189

RomagoDBlpunt e

lè
. .

1e ghtgno 1879

Detto detto precolrpezzw .

Detto dettp stAllonato . .

O¾bliga lott Béni Eoofdstästfei 5 Øj0
Aziont Regiacointeressata de'Tabacebi 1 Inglio 1879 500 -

Obbligãzi niBMtiniëfplo di Roma. , , . la io Iggg
Banpa Nationale Italiana . . . A . . . 1000
Binnikomana, . . . . . . . . . , , , , . . . 1000
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

1000
Banca Generale.

. . . . . . . . . . . , 1·Juglio 1879 500 -
Società Gen. di Cred. Mobiliare Itálian 500 -
Out'ellédöditelgondiariomancoßanto

Spirito . . . . . . , . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1879 500 -

Compagnia Fondiailà Itållani . . . .
. .

- 250 -
ßtude Ferrate Romane . . . .•,

. . . .
.

- 500 -
Obbligazioni dette . . . ... . . , , , , .. . - ö00 -
Stradeifèrž¿te Xbridionalt . . 1. .'. . I irlfo1879 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , ,

- 500 -

BWMWMrWam?
Obblig.Ferrovie Sarde nuoira emissþ0tÖ 1 aprile 1879 500 -

teAWKTalei·mo-Mafsala÷Trapani - 500 -
Sometà Romana delló Miniere- di ferro 50
nglo-Romañä þefl illithiinà¢ Gàs 1 geúnaio 1919

Socíetà délPAbil¤a Pia antiba Giaicià . 1 lugli 19
Gas di Civitavegehia e . . . . . 60(i -
Pio Ostiense . . , . . . . . 486
Obblig .

F. Páler Mars l Trap le 870 100 -

- 86 35 86 30 - - - - ,- - - - -y

- - -- 95 65
-- 101 15 101 -

- - - - - -

350 - - - -
E
- -.- ... - ...

.i..
- 018 --

750- -- -- --. .-- ...-.- -- 2E08-
1000 -

- i ...i. ..L
-- 121b

200 r --
- -

- - - -

200 - -
- -

... 54 50 0 2 -
0 - - -

- - .-.
L 55 -

- 470 50
-

250 - - -

500 -
.... .2.

500 - - - - ... - - - 888 -

500- -- -- -- --

500- -- -- -- -- =
-

537 50 135 - 132 - - - & - -
-
-

500 - -
- - -

- -
-
- - - - - 696 -

500 - -

.... - ... -
L
- - 616 -

500- -

-- -- -- -- -- --

430 - - - - -.- ..-
.- - -.. - L - - - -

300 - - y - - .. -
... - 4 a-. - - - -

[ [
OSSERVAE ONI

Ps•exof fattet

sg . 90 5 DIO - 2 Bðlåest 8'ÍtÍ• 88 57 112, 52 117 fine.

n

5 0 1 e e O 6 82 coat.

Trléate .......... ... 90

Oro, pessida 20 lire , , . . .
- 22 3 2 82 - È40sdaea A Praaro"

Sgntog Banoa . . . . . . •· - - - -N D Deputato di Borsa G. RiescóÙ
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giovarsi delle fac Ità concesse daglf
1 a 18 1 31 luglio 1879 articoli 9 e 28 deHa egge 25 giugno

1865, n 2337, dichiara di volgr ripro
r

e

bpin, clie saranno peate m vendA al
Buoni ser ¢réhzu af firè T 15 endenar balig

mi sa dosi & paggre H pBeñio de ventesimo
11

udi 8

e in cu eäsera

Imprestiti a privat . . 11ps ,po 2 es

eBL\ y cotitÑ égn i48Ì 1Lgg
Debitorì ét al>itglifaßgni§tätl% di fit ä n 3,720þ98 35 opera
RRieProf4tinfe'iir Nütö UEAkiöÊ · ilano 10duglio1879.
Cassieri delle Casse aniliate di il r 18,675 30 Gigvann Oxoco editore
Dbbitoritilliersidáfrattifert . . . 97 70 19

Naatra casisig veiöi¥Ê t r od t 1 RRFETilUltÀ DI IlilNO
diversi per cauzioni, eúW 94 1786,500 87 (Regiggo i; 2188) Mú

Masserísie e mobine wait an 2;I,9004 dichiaraeiondisueáta änéd
IÏÊãi sËabili . . . . . . . . . . . . Y2 886,0114 a estigna681a icate

i; librgttiriâNAses;e . 92 0,832 8 1

sÄÑpÃija di valgli.pubblieta ripotto . 4, gg
imig biligray.4Aeagroprissaacariaddinoot idéb 101&9 àttéfi r ati Ild

Risparmba slepositi versatUnella Cassa central
Cassasalliliatesdi 1* classelin e utô cókrente

. 15 27 6

Risparmi e depositi versati nelle Cáisšëlliliatidi 359 99
llusi¡ijnfratgfore della..Cairsecamliate di 291äsa 28,013 ,

Immeptig passivipconti sofrenti G wanziögi 3 21 7 3 779,121 40
Doki fruttifere:délle Casse afBliâté i close 4 43|$2 40 Tr ä, r r n a nreditori diversi peri vari %ifoli . . . . . 433 54 48 462,988 4 mento d q añía Ñéri ti die 8
R.Governo' per tassa di ricchezza mobile a rieb e o della legge 25 luglio 1875 sul Nötä
stri impiegati e pensionati. . . . . . . . . . riato, avvisa chiunque potesse averne

tti e e e 18 i p bbl e arra a

Pagionali - · · · · • • • • • 69 929 3 le ¢ogs oßp ypnt9apTaseA:diaegisttà e bolÍ& dùgPimpièdtiti e B 9)
Scouti attivi , , , , 6 eu aan r nin

anadigigghezz mohile e diverse . . . . , 48 7 ,, 9 a de dLlire eässa d
• • • • • • • • • - 722314 60 ,, 821147 18 .dei Deboëiti à es i

pese straordinarie di ammini- cauzione dell'esercizio di

233,543 57 233,604 05 sione.

AN J AL NETT
, , . . . . , 8,211,128 6 3,21Û,1Î6 Î2

45þ79,RO1 46;078,29 01 44 552 603 3 14;552;603 36
Dalla agioneria 4011& Cass centrale di Risparm e ep siti - Firenze li 12 agosto 1479.

Yisto il Direttore Il Primo Bagioniere A riksh i Pres te
L STRO I

.
LAMiNNI. 3716 F. PINUGUI. :. Giùdici enza.

Venditaryolontaria di beni stabili ISTITUTO BRAIDM
e r am a 1 ef od Essendoihdato deserto l'ineado per eÃžta della candÍSS ËÑÑÙœ pÏfÑié
Muitogatrpeipio eendeereto 2mars en queato territorio, dell'Istituto Braidt, p,er..mycanza di offerenti,,strende trimonio daladett tëtalo prestiti a

ch.W Vennguecertata lågdlmente di nóto ai pubblico che alle ore nove antimeridiane del giorno 28 corrppte, añl garanzia 11a cartea ngtarile, previa
O
rarata angenza del pr«prio fratello þàiazzò ai«dettosIstituto.denominato Belveñèr ööiniëzaadell'énidzione delta pubblicazione della p eeënte aitdrthint

rancesco, e si è ordinata la candeli vergige, si procederà ad un seecado incanto, peegndo le condiziogi dell'art 8 del le arile.

sente la pubblidazione di detta tenarizzatè in precedente avviso d'asta in data 24 seôrsò luglio, pãbblieätost ""'

del i 11 disposto dell'art. 23 au questo giornale ußiciale nel.a. 177. che sono le seguenti: 3721 Il gocuratete GoDE IN
8236 Ile italiano. 1. Scadenza dei fatali per Papulepto del vig imo al mezzoãì delli 7 prossimo

ELIÆGRINI þYOB• settembre.
AVVISO. 2. Deposito del decimo

_

del prezzo di lire novutasaimila, sulle quali verr (2 pubbkea io e)
pub611eazione) aperto l'iañanto. La ttoscritto preenratgre del gnor

G 20ttoscritto procuratoredelkignor 3. Entrata del deliberängi defhiiŠvd ik póðaeÑBo dëffabbrio to diŠfd iÑr Sti e de Aggehs fa noto al pub
cheetano S4nAcro fa notogal pubblico dino, vjgaa e fratteto attigui immediatamente, ed la quanto al resto det ben b ico che chingque lik dritto di speri-chtunqu6ha dritto da aperimentafb componenti detta enseina, consistenti in fah i at0 rgstico can pj, prati e ho sub geanàiose del

flmOBlo e cauzione deLeessato seo, di ettari 24 66 85 anväädíðilloveinbre dasibid 11tutt vendutiacorpo useppy, notato di

aria Capua Vetere, li 4 agosto Spese tutte di incanto a car eo del deliberatario. Sahtw¾¾rls etere, li 30 In-1879 Trinità, 14 agosto 1879 lid 1879&8577 toVANNL F BÉDo roe, 754 C O ßERVETTI B. Rotaio. 3578 IETRO ÛISA gigg,



A 180 ISTA på l'a§paltà del servizio il Terührà e delf lavorazionî lellí liase lelia i di Argamo, Lecce, larni,
e 8. Eframo in apoli.

Nel giorno di mart di 9 settembre prossimo ventaro, alle org .dieci antim. To Gli aspiranti alPasta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa 501
avfinno luogo presso le Prefettura delle ,rB6pettive provincie, gPineanti per lo pra carta bollata debitamente sottoscritta e-suggellata,-ed accompagnata dat
appalto in un solo lottà del servizio del mantenimento dei detenuti e del la- deposito indicato neÌla colonna 7a della tafels, la contanti od in biglietti-df
voro>nelle Case peräliiottoindicate. Banca aventi corso legale. Tale deposito yqqà poi restituito dopo Pincanto a
Gl'incanti saranno tenuti alla presenza del sig. prefetto o di quelfufüciale che quelli fra i concorrenti che non siano rimaati aggiudicatari.

da4eho venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, ed 11 8• Gli stabilimenti carcerari incaricptigella forniture degli oggetti di cor
deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali e spëeÌaji, e a redo earcerario descritti nella tavolaþ degeapitolid'appalto, sono tittelli scritti
quelle desante per ciascun lotto dalla tavola inserta nel presente avviso. a penna nella tavola stessa alla colonna P. anto i capitoli d'onere quanti

CONDIZIONI GENERALI. I campionarl trovansi visibfli presso l'allicio di Prefettura.
1 appalto sarà regolato dai espitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limita- 96 Igappagto sarà deliberato almigliore oferente purché il ribasso raggiunga

tainente alle disposizioni segnate nelle colonne 9•e 106 della tavola sottostante il limite minimo assato dal Ministero in apposita scheda unggellata: in caso
'pppalístore dovrà spmministrare .alle guardie governative l'intero vitto di öferte pari si girocederà nella medesima adunansa ad unanuova licitazionet

stabilito srella tavola R del capitolato e dalle tavole annesse al regolamento fra gli autori di oferte pari, ad eatinzione, di candela vergine e nel modi etaa
27 lugRo 1873' pop l'ordinainento del personale di custodia· biliti dalfarticolo 93 del regolamento precitato. . o

8• ßi dichiara che ilsuualerocomplessivo delle giornate di presenza che, dn¯ 10° In ogso di deliberamento il termine utile per presentare oferta di riarante Ÿáppalto, danno ditîtygla percezione della diarla ai termmi dell'ar- basso, nöin läferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà ga) giornoticolo terzo dei capit lÏ Èoners, 6;lidÍeato Ïn modo meramente approssimativo di mercoledi 24 settembre p. v., alle ore Ik meridiano.
nell olo a deplera ta olla uddetbÌcato nella colonna 6• della avola per

11e Presentandosi bierte di ribasso Pincanto definitivo avrà pitre luogo aÈ
og a delle giornate di presenza utili ai terraini dell'articolo terzo dei ca_

estinzione di tandela vergine.

pi suddetti. L'asti sarà tenuta col metodo deÏ partiti segreti, e verranno 12e Avyenendo la definitiva aggiudicazione il deliberatorio dovrà entro ott
osagrvpte le formaliti prescritte dal titolo secondo, capo terzo, gezione prima, giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con
deÛgg lÑmeAto sulÌa Contabilita generale dello Stato, la data 4 settembre tratto e vmeglare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una

187Òµtmmero 3852, peiscontratti a farsi con formalità d'incante :
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 82

Lg stipuliziong Tapprovazione e Fessousione del contratto avranno luogo della tavola sottostante..Ommettendo il deliberatario di presentarsi mél ter
nel modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto. mme preindicato alla stipulazione del contratto egli perderå il deposito di cui
no €#ok¿rte in tibasso al prezzo fissafo nella colonna 66 della -tavola non è parola alla colonna 76 della tavola, il quale cederà ipso jure a benefizi&

potranno egagre ininoïÏ di 5 mille-imi, ovvero di ruezzo centesiino di lira e- delPAmministrazione e si procederA a puova anta.
selná agni Altra più minuta frazione. Non si accettino quindi offerte di ri- JS• Le spene tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo
basso non equivalenti a 5 milleasimi di lira od al multipli di questä frazione, e qualunque altra relativa all'appalto sonos a carico del deliberatario, ch&
ne sotto altra forma qualsiasi. dovrà iaottre sottostare alle spese di stampa della qqantità di esemylari def
6 prezzi úpeciali assati à titoli di compènso per le forniture ed i servizi capitoli d'oneri indicati nella colonna 11a della tavola in ragione di lire due

di ani nelpdrticolo 64det ospitoli d'oneri non sonoioggetti a ribasso. e centesimi venticinque per 01ascuno.

Condizioni speciali.
aßifile rifohi lekiilone délla ta la sanessa al espitolato I òogërte di lana della qualiti e peso conformi al campione saranno fornit dalla
asa penale di olterra al prezzo ridotto di lire 12 cadanna,

cominciare dal io luglio 1880 gli appaltatori acquisteranno dalle manifatture degli Stabilimenti penali i sottonotati oggetti di corredo carcerarte
seguenti pres i ribassati, férmi stanti però quelli ora vigenti Ier le provviste che loro occorressero dal 1° gennaio al 30 giugno 1880.

N no PILEZZI PILEZZI RIBASSATl i
pgo apivp

TE 8 8 UT I
che restano in vigore de andranno invigereda11°1aglie188,00

cornsponiate dal 1° gensio a tutto il 30 gingao 1880 find al termine dellappalto
a quellg iella tavola

attuale Altena Prmo unitario llterra Frezzo unitario

21 Cravattsosciarpa..............•••.....'N.1 080 N.1> 015

22 E'azËoÍStte da naso . . . . . . . . . . . . . . • • • • • . . . a l s 0 60 l a 0 45

87 TFÀlîcèi di cotone mille fighe bianco-turchine per vestiario . . . . . . . M. 0 74 1 25 M. 0 74 1 10

38 Detto idem rossa e turchino idem
.

-

. . . . . . . . . . . . . . . . • 0 74 1 40 s 0 74 1 20

39 Detto idem a grosse righe longitudinali bianco-turchine idem . . . · · . . > 0 74 1 25 • 0 74 i »

0 Deito idem bianco-rosse idem . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0 74 1 80 > 0 74 1 05

41 Striscia di c:tone furchino per le condannate . . . . . . . . . . . . .
> 0 05 0 20 > 0 05 0 10

42 Dettaidemrosso ...................... >005 030 »005 015

43 Traliccio à cotone a righe bianco-turchine per sopracoperte . . . . . . . > 1 > 2 > > 1 > 1 20

44 Tela tanapina denominata tralice o per sacconi . . . . . . . . . . . . > 0 95 1 50 > 0 95 1 80

45 Detta greggia canapina per lenzuola e asciugatoi . . . . . . . . . . .
> 0 75 0 90 > >

Detta idem per lenzuola (ga sostituirsi alla precedente dal 1• lag,io 1880) . . . >
.

• » 0 75 0 80
46 Detta idem per guanoiali, fodere e soppanni . . . . . . . . . . . . . > 0 62 0 75

, Detta per guanciali, fodere e aseingatoi (da sostituirsi alla precedente dal 1° lu-
glio1880)...·..................··· > », >062 065

a Detta cotone (baseno greggio) per fodere o soppanni (da sostituirsi alla precedente
dal1°Iuglio1880)····................. » » »O62 065

47 Tela di lino greggio per camioie da uomo . . . . . . . . . . . . . .
» & 80 1 a

48 Detta di lino imbiancato per camicie da donna, sottane, grembiali, fassoletti da
colloecufBe....................... >080 115

Detta di colore greggio per camioie da uomo e da donna, sottane, grembiali, fas-
moretti3a collo e cuffie (da sostituirsi alla precedonte agi l* lagho 1880) , , , e a a 0 7# 9 75



PREFETTURA
alla quale

dovranno pre-
sentarsi

le offerte

Ì3ergamo . .

Lecce . . .

Perugia . .

STABILIMENTI

carcerari

oáiŠÑxËeníI
il lotto

da appgtag

r on is osizi I A I e toli 4 ne i Ecape hd onere
nelcorsodellappalto n data && luglio 1871, che regolano a carico
ilelle giornatõAlpre- l'appaltdale1 singoli lobt del deliberatario
senza dai-detenuti
per le quali l'appal- del ella
tatore a termir i del- eposito cauzione Parte Tavole Q ntità Importo
l'art. 3del capitolata per; adice irr rendita na

ha diritto alla diaria affastã delfoßtato del capitbli rélative

6 7 8 9 10 11 12

B modideata coma ai
numeri 1 e 2 delle con-

it
.

dizioni speciåli, ed E, H.
Casadipmdi Bergamo 590,000 1 15 4500 1800 Entenimento M, modificate col Regio 5 11 25

e lavorazioni decreto 24 maggio 1874,
Idem I.ecce 380,000 1 15 3000 1000 Parte 16 e tit. 2 nom. 1928 (Serie 26 O 5 11 25

liisi larni 1150,000 1 15 3000 1000 della parte 2. P pa teg
o da ioni

11 25

idein BAramo (10,000 1 10 8500 1200 ta'tolagu ic riÀñitant Aalte disposi 11 25
zioni del regolamento ap-
prövatp cón R. decreto 27
luglio 1873, n• 1511 (Sa-
rie 2·).

Annotastone - Nel caso che per fature disposizioni legislative veñiase sostanstalmente innoväto 11 reginie dallè cagekýéria arà infacoltå delle parti
contraenti o di devenire a nuovi accordi o di sciogliere 11 contratto, mediante preavviso di tre mesi senza per che nel caso di scioglimento l'ap-
paltatore possa pretendere indennità di sorts.

Addi 16 agosto 1879, D Capo al Séhioni: GREMMO.

R.229. STRADE OMUNALI ORI)IAGAXOËÏE -

I N STERO DEL LAVORI PUBBLICl re.ws.eiaasno...- yo.aga-aú¾evit.
DIUSIONE GNULE DELLE 0PERE IDMULICIII CORUNE DI QMTEFIASCONE

so dMata
ÄVVTSÒ DÌËËÚÖRU AŠTip al jageostruzione
del tronco di S.;C. O. che kalla provinciale reietana conduce

ni re ein1a z i r ese temb v ,pin una delle sale dipre a al conjîne territoriale nel punto detto il Fosso deF Ørociochie
Préfetttita díLivorno, svagittl prefetto, si addivárra simultaneamente, col della lunghezka di kilom. 2 926 22.
me$40 del partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento, all'incanto Alle o-e 10 antimeridiarie del giorno 20 corrente mes di agosto, in questa
veillo sala comunale, sotto la presidenza dël signor sindach, o di óblaer esso, e(
.Aþpalto delle opere e provviste occorrenti all'illuminazione e pulizia torrà un pubblião esperimento di 2• asta per la irovvisoria aggiudicazione

dei fari e fanali delle rovincie Toscane ed alla manutenziotag det laveel dioni sopra, e sotto le seguenti condizione
1. L'incanto sarà aperto sul prezzo ßsunto nel capitolato di lire 12,49FB9, eWelle fabbriche addette ai fari e fanali medesimi e per le abita e guirà col sistema della candela vergine, osservate tutte le regolarità pre-

pioni dei fanalisti, per la presunta annue somma, soggetta a r> scritte del regolameni;o sulla Contabilftå generale dello Stato.
hasso d'osta, di lire 29, 3 ÛD. 2. GII aspižààti ger éssëfa ammessi all'asta d vranno esibire al signor pre-

.

sidirite un oertiBeato di moralità, di data recente, rilaseisto dal .sindaco di
Pereigegloro i quali yorranno attendere a detto appalto dovranno, negli löre residenza, ed un certiflaato di un ingeguère Nidiidet däl prefett oÀ¡oti

indienti giorno ei õragt¥sentate in uno dei suddesignatiuffizi le loro offerte' toprefetto da non piû di 6 mest, dal quale emgrga l'Idoneità dell'aspirante o
escluse sine11e per persona da dichiarare, estese su carta boHata (da dèlla persona che il medesimo in sua vèce indartelièrà de1Peseguimento e di
una lira), debitamente sottoscritte e suggeltate. L'imytesa sarà quindi deli¯ rezione dei lavori. Non saranno ammesse all'incanto perirone chesbbianofryberata-a-quellodhe dalle duesaste risulterà il migliore offerente, e ci a plu¯ dato pubblfahe o private Amministrosioni.
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di r1¯ 3 Gli attendenti all'impresa dovranno fare un deposito di lire 400 presso
basso stabilito dalla scheda JEinisteriale• Puflicio ove si terranno gli incanti, in valuta legaleicome cauzionaprovvigoriaL'impresa restä vincolata alPosservanza del capitolato d'appalto generale' a guareptigia delPasta.
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciali Le spese d'asta e quelle del contratto sono ad esclusivo carico dell'appal-indata 2 giugno 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti tutor s.
uflisi di Itoma e Livorno. 4. Le offerte in ribasso al prezzo di sopra stabilito non potranno essere in-
La durata delPimpresa é stabilita in anni otto e mesi tre con decorrenza feriori all'uno per cento.

dal 1• ottobre 1879 e fino al 31 dicembre 1887. f> AlPatto della stipulazione del oontratto di appalto dovrà il deliberatario
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima prestare una canzione definitiva di lire 800 in vgata legale od in cedole def
esibire: Debito Pubblico dello Stafd al valore corfente, ovvero in,ana valida ipo cf

a) Un certificato di moralitå, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- su fondi di valore reale aceertato doppio della detta anzion
fautorità del luogo di domicilio del concorrente; f>. 1 lavori dovranno compiersi nel periodo di na annö, e con la riserva porì

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dál prefetto o sottoprefetto, il tata all'art. 21 del capitolato.
4 Eksiastato rilaseisto da non più di sei mesi ed assieuricheilconcorrente, Si farà luogo all'asta anche se si presentasse un solo concorrente.
O la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sus responsabilità ed in 11 termine utile per la presentatione delle oferte in ribasso del ventesimo
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per reseguimento e sul prezzo di provvisoria aggiudicazione è Assato alle ore dieci antimeridlaqÈ
la direziolle dei lavori di cui nel presente avviso; del giorno 4 settembre corrente anno (fatali).
L

e) La tie*Vata di una delle Casse di Tesoreria provinciale 41 Roma o di Per tutte le altre disposizioni non contenute nel presenteWviiso áÏrtcÈistiiaivorno, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 7000, in nume- 11 capitolato speciale che, unitamente al piano d'esecuzione, fa pakteintegralario od in eartelle al poëtatore del Debito Pubblico dello Statoal valore di dell'asta, ed è osteB6ibile in questa segreteria nelle ore:d'unielo.orsa nel giorno del deposito. MonteliaSCORP, dalla Residenza comunale, li 54gosto 1879.

o eesuzione definitiva è nasata in lire 15,000 in numerarlo od in cartelle Il Sindaco: D. SCIUGA.

I
opra• 3767 Il Segretario comunale: E. Baron.ono,deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 successivi a quello deh'ag-

I ear at geMyaerr prrelentare no d i suddesignati uffizi oferte di ri- O ÈÅËNË $ I
asso Sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giornt
5 successivi alla data dell'avviso di agguito deliberamento. PRESTITO CON IPOTE A BþþrOvato con Reliberazi ne del Consiglio tot
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- muuale 13 marzo 1877.

I appaltatore Nella estrazione del 1• andante risul¢ò estinta la ¢artella
Reina, 17 agosto 1879' N, 218

Gr dett0 Minister0 Bicoarl. 15 agosto 1879.8765 a caposezione: M. FamERI. sies e aandsee: PAOLELLA.



INSMnÖNÌ DÉIILA ATÆ¾fTi ÜFFICTALE DEL RËGÑÒ TYÏÌ111IA

Ë¾EDI BOTTÄ
TIPOGPiAFÌ ISELLA CA1VIERA DEI DEPUTATI

EDif6RI DELLLGARET UÉFICIASI IlEL REW0 D'lTAfilA

RACOOLTA -

m TUTT

DISWBIZIONE LEGGE, Ill REGOLAMENTO E Ifl8TRUZIONE
RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO

AD USO

DELLE kWTORITA' OIVILI E HILITARI E DEI PRIVATI

NellaßACCOLTA e relativa APPENDICE sono contenuti:
1. -- E'unico testa dgHe leggi sul Reclutamento delPEgercito, approvato col Regio Decreto del 26 Inglio 1876.
2. - La L¾ý dalÌi n'mâggioila"J7, doÏlá qtiale è stata fatta un'aggiunta ai casi d'esenzione conteinplatidall'articolo 96 dello

stesso testo psico.
.

a iUggË d lÌi a gli gnilŠ7 sulla is Ëzioie ed onlinamento della Milizia Territoriale e della ltHlizia Co-
Inunale.

4. nuovo RegolamerittÑpprovattreo1 Regio Decreto delli 30 didembre!1877 per l'esecuzione .del tèd tutioKe della Legge
3 maggio-1877 precitata, il quale è entrato in vigore col 1° laglio, e deve essere applicato all'imminente leva sui Nati nel 1858,
cõii rëlativo Itidice sanaltticked alf*abetido.

5. La Istfuzione corug>léanentaú•e al Reg lamento per l'esecuzione del testo unico delle Leggi sul Reclutamento del-
l'Esercita

6. - II Regio Decreto e Itegglangegte perfAanministrazione della Cassa In111tare in esegttimento del disposto
dell'a4ticolo 150 del teste µnico delle Leggi sul Reclutamento.
I gaarggéati aggiuntlië vax•iatinell'istruzione complementare.

8. - Tolaine cúsposizioni di anassima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
-le diij»osizioni utte raccolte.e coordinate, concernenti i Volontari di un anno.

10. Uno speciale Indice analitico-alfabetico.

Raccolta completa Libré Tre

laa rizzare le domande acco pagnate da vaglia postale corrispondente all Am inistrazione dilla G ifa Ulliciale
del Regno, Tipograß EREDI BOTTA in ROMA via della Missione, né 3-1.

UTI C I PTO D I RE SS I NA INTENDENZA DI FINKN & DE POTENZL

S Avvisokisia.
Ìa aËýûÍfd a WünÑdeëräionË nel iloÈnŠ di sabatá 80 andante agosto, alle

ore 12 meridiane, in questa, sede municipale, si procederà dal sindaco a nuovo
incinfd ip asia'pubblica, a schede segrete, onde addivenire al prÏmo delibe-
raininto d lo appalto per la eeëenžione dèl lavori bisognevoli per il taglio in
prolungimènfo della yia Giurba congiungente i quartiëri Beecetta e S.Leone,
per le qualgopere à prüléta la spesa di lire 60,000, ginsta il piano eftimativo
dato¾agli'ingegheri cotàaiiali signori lhiëeri, Sturiale é Mallandrino sotto h
9 novembre 1877, approvato.dal Consiglio comupale con deliberagione del dì
19 dicembre detto anno, e cosi le mödiflehe delitierate dalla Giunta con prov-
vedimentó 23 giugno u. s., reso eseentorio dal signor prefetto con nota.16 la-
glio, n. 14246
I detti gvori dovranno essere comýiti) consegnati entro 11 termineÀi mesi

.gedici ajoptée dalla data della cogsegna.
Ogni offerente, citre gli attestati.4i sua idoneitä, dovrà depositare unacau-

zione di lire 6000, e lire 400 in conto spese,ed uniformarsi pienainente al ceu-
nato stimativo ed al capitolato.dì oneri, visibili nel 3° ufileio, sezione la di

questa Maaicipalità.
Il termine dei fatali sarà di giorni quindici dal mezzogiorno della data del

primo deliberamento, e spirarà a mezzogioggo del 14 proésimo set)gnilge.
Le offerte in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

ventesimojel prezzo del primo deliberamento.
Si addiverrà ad aggiudicazione anche in base ad unica offerta, purchè rag-

giunga 11 discalo miniuro segnato nella seh3da della presidenza.
Measina, 11 agosto 1879.

Il ßindaco: G. CIANCIAFARA;

ST18 ## il Segretario capo: F. P. Annozzo ßegretario.

Col presente AVViso viene aperto il concorso Pel conferimento delle seguen
rivendite di generi di privativa:

COMUNE Magaznino o spaccio Presunto
dal quale redditodove è situata la rivendita deve levare i generi lordo.

Rapolla
.
. . .

Aviglianõ . . .

Calvello . . .

Oliveto Lucano .

Saponara . .
.

Medfi (Frazione Faggiano)
Liuvo del Monte

. . .
.

8 Melfi . . . . . . . 847 45
11 Avigliano . . . . . 183 26
1 Moliterno

. . . . . 154 89
1 San Mauro Forte

. . . 251 85
2 Moliterno

. . . . . 70 62
8 Melfi

. . . . . . . 648 79
1 San Fele . . . . . 250. *

Gli aspiranti dovranno presentare a questp Intendenza, nel termine di un
mese dalla data della inserzicus del presente avvisa nella Gazzetta Ufßciale det
Regno, e nel bollettino ufñeiale della provincia, le proprie istanze au carta 441
hollo di centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, delle fedidi
penalità, dello stato di famiglia, e di tutti i documenti e titoli che credan0
utili a comprovare il diritto alla rivendita.
Le domahde presentate dopo fluol termine non saranno praße in 00anidera

zione.

Le spese per la pubblicazione del presente avvis staranno a cariooief CA
cessionari.

Potenza, li 6 agosto 1879.
3694 niendente:i. $EÒÈL
CAËÈŠlŠÖ lÝATALE, (TeredfŠ l ROMA - Tip. Ensor BoTTA
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N. 224. N. 298.

MINISTERG BRI ATORÌ TUàBLI NIÉTERO DEll LATSRI PUBBLICI
DIREti0NE GENERALI DEI PONTI E STRADE DIRBSIOR GENERALE DEI PONTI E STRADE

Äv so à Asta Avviso d'Anta.
Alle ore 10 antim. di níercoledi3 sei¡tembre p. v., in una delle sale di questo In seguito alla diminazione di Ifre 5 per ceñto fatta in tempo utile sul

Ministero, dinanzi 11 direttore genefale dei ponti e strade, spessa la Ëágia presunto artnuo prezio di lire SR¿SO2 59, ammontare del deliberamento susse-
Prefettura di Avellino, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultoneamente, col gnito all'asta tenutasi il 22 luglio ultimo scorso per lâ
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per sento, alPincanto
§ež lo

Appaito delle opere e provaiste occorrenti alla costruzione del troncú
della strada provinciale di 24 seie, n. 35, dëtte della Barodia,
scorrente in provincia di Avellino,- compreso fra gli abitati di
CasteÏbaronia e Carife, della lunghezza di metri 3424; per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 120,000.
ereikeoloro i quali vorranno sitendere a detto appalto dovramio, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati uffizi le loro oferte,
emeluse exueHe per persoya da dichiarare, estese su carta bellata (da
na lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresä sarà quindi deli-
ata a quello che dalle due aste risulterá il migliore oferente, e ciò a plu-

ralità di oferte, purché sia stato superata o raggiuntso if linlite minimo di
ribassa stabilito dalla scheda Ministeriale.
" L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,
äpprovato con decreto Ministeriale dalli 31 agosto 1870, e di quello- speciale
in data 4 inaggio 1878, visibili assieme alle alt're carte del progetto nei suñ-
detti tillici di Roma e Avellino.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dolfo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il terniine di anni due guecessivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPista, dovranno nelPatto della medesima
esibire:

Appaltodelleopere e provvisteoccorrenti alla manutenzione del tronco
della séada nazionale n. 8 da Torino a Casale, sulla destra del
Po, compreso fra Torino ed il cánßne colla prociocia di Alet-
sandria, esolose le traverse di San Maùro e Gassino, dolla lun-
ghezza di metri 39780,

si procederà alle ore 10 ant. di sabato 6 settembre p. v., in una delle sale di
quvato Ministero, dinanzi iÌ dirèttore génerale dei ponti e strade, e presso I
Regia Prefetttira di Tórino, avanti il prèfetto, §iinultaneamente col meto
dei partiti segren, recanti il ribasso di un tanto per cent0, al definiti
deliberamento della sorriferita impresa a iluello che dalle due aste risulter
il miglipre oblatore in diminusione della presunta annuaanmmä ifi lire 27,3ß2 8
a cui 11 sud'detto aanno prezzo trovasi tidotto.
Perciò coloro i qualivor armo attendere a detto appalto dovramionegli indicati

giorno ed ora presentare in uno dei suddesignati uflizi le loro offàrte, escluse
quelle per gersona da dichiarare, estese su carta bollata (de una lira). debr-
taniente sottoscritte e suggelláte. Il delibérathento avrà luogo gualunqve sia
iLuumero delle diferte, ed in difetto di queste a chi presentava il gireindiento
partito di aiminazione di lire f> per cento.
L'impresa resta vincolata alPosservanza dei capitolato diappalto generale,
approvato 6oa decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di gello speciale
in data 29 novembre 1878, visibili, assieme alle altre carté del progetto, nei
suddetti uffizi di Roma e Torino,

a) ÌIn certificato di moralità rilaseisto in tempg prossimo alPinemato dal-
Pattorità el luogo di domicilio del 60neoi•rente;

b) IIn attestato di un ingagnere, confermatp dal prefetto o sottoprefetto,
il 4 ele ala stata rilaseisto da non più di sei mesi ed assicuri che il concor-
renteso la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsaBilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mentop la Àlí pione deÍ Iairari di cui nel presente avviso;

c) La rieeinta di una delle Casse di Tesoterta provinciale di Itoma o di
Avellino,4alla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 5000, in nuée-
rationîd ingartelle al portat te del Debito Pubblieu dello Stato 41 välore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione définitiva è ilasata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cai•telle come sopra.
Il delioeratario dovià, nel teimine di giorni l5 successivi a quello delfaggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati afBai, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
16 auccessivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.

BPese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro gono a cârleó dello
appaltatore.

Roma, 12 agosto 1879.
Per detto Ministero

3710 B Caposezionet M. FILIGERt

INTENÐENZA DI FINANZA IN PADOVA
resente avviso viene aperto il concorso pel confetimento delle seguenti

1. D*Ila rivendita n. 1, situata nel comune di Mestrino, assegnata per le
lorde a E no di vendita sali e tabacchi in Padova, del presunto reddito

al2. Della rivendita n. 1, situata nel comune di Agna, assegnata per-le leve
10f d ndita sali e tabacchi in Conselice, del presunto reddito

R
3. Del

. Fivendita in comune di Ponso, n. 1, assegnata per le leve al ma-
g

zz o di vendita sali e tabaecht in Este, del presunto reddito lordo di lire

3 e anno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
li aspirantiAovranno presentare a questa Intendegza, nel tertaine di unemose dalla data della inserzione del presente neIla dazzena Uf#einie akt Rigno

e giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 19 proprie islangé in
fed a.bollo da cent 50, borredate del certifleato di bgona condotta, dellatolie di speechietto, dello stato di famiglia, e dei docathenti comprovanti i ti-che Potessero militare a loro favore.
inLe ara ervenute alfIntendenza dopo queltermine non Saranno prese

ce
ape della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

87WPadova, addi 13 agosto 1879.
L'INTENDENTE,

La manutenzione decorrerà dal giorno della regolare consegna ed avrà ter-
mine al 31 marzo 1888.
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nelPatto della medesima
esibire:

a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
Pautorità del luogo di domicilio del con6orrente.

b) Un atteetato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 Reale sia stato,rilasciata da noa più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigare sotto la sua responsabilitA
ed in sus-ve6e i lavori, ha le oogajzioni e capanità écessarie per Pesegui-
mento e la direzique dei lavori di cui nel presente avviso.

c) La ricevuta di una della Casse di Tesoreria provinciale dL Roma O di
Torino, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 3,800, in nu-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel gioi·no del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in mezza anasta dell'annuo canone di delf-

beramento in numerario od ja cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-

giudicazioge stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appatto e q¾elle di registro sono a carico de]Io
appaltatore.

Roma, 17 agosto 1879.
Per detto Ministero

3761 B Caposezione: M. FRIGERl.

INTENDENZA DI P'INANZA IN CASERTA
AVViso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il dì 14 settembre 1879 alla nomina di ricevitore
del letto al Baneo n. 314 vel comune di Capodrise, provincia di Ciserta, conaggio lordo medio annuale di lire 69õ 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenzaroe-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
eomprovanti i requisiti VOÏuti dalParticðlo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5738, oltre la fede di speèchietto rilasciata
dalPantorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle ostegorie indiente nel suecessivo
articolo 136 del suddetto regolamento er dalPart. 6 del Reale debreto 5.marko
1874, n. 1848 (Serië 2a), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni pdi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria prima, e che a guaren-

tigia delfesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una mallevèria
m titoli del Debito Pabblico dello Stato pel capitale di lire 540.
NelPietanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal ment0Täto regolamento sul lotto.

'3714Gaserts, addi 14 agosto 1879. L'Intendente: B. DE CESARE;



32a SUPPLEMEFTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UEFIQgIg gEL REGNO ,D'ITALIA

ATTODI OITAZIONE segno di vÏía agiÏ azionisti; quando nel , Importa quindi che si proceda me- tonio - Fumagalli Carlo - Galbiati Fe-
1878 morì il detto presidente signor diante regolare processo da attivarsi lice - Gerosa Vittore - Ghioldi Co-

IN VIA 80MMARIA. Cammoretti, per cui nel giorno 21 lu- avanti il competente R. Tribunale di stantino - Ghiglieri Carlo e C.- Giudici
Milano;l'anno1879, questo giorno if glio 1878 fu tenuta altra adunanzage- commercio per far giudicareloscioglf- Franceseo-GianorinicanonicoCostan-

del mese di agosto -- A richiesta del nerale nella casa via Crocifisso, n. 7, mento della Società ocomunione sotto il tino - Gorio Antonio - Graesi Carlo -
tignor Casazza Giuseppe Gaudenzio, in seguito alla circolare & Iuglio 1878, titolo di Banco di Sconto in Milano, e Grassi Luigi - Guseetti Benedetto -
del fa Gaudenzio, domiciliato inMilano, per eleggereana nuova rappresentanza quindi che siaddivenga al riparto delle Lombardie Macchi - Laraghi Giacomo
via Mangano n. 10, quale presidente sociale e per prendere quelle altre de- singole attività sociali in concorso di - Laegner Teodoro -LegnaniGaetana
firmatario de Commissione liquida- terminazioni che fossero del caso, e fu quelli che nel termine di giorni 30,dopo vedova Luraschi - Leva Angelo - Lu-
trice del cess o Banco Soonto di Mi- in questa adunanza che venne ad una- il passaggio in giudicato dell'emananda raghi Giacomo e fratello - Magnaghi A-
lano, rappresentato dal sig. avvocato nimità deliberato quanto segue: sentenza, avrannonotificato all'odierno chille - Mazzola Bianca -MagnettiE-
Trialzi Ratiièri, di Milano, per man" " Visto come il capitale sociale sia richiedente, quale presidentâdell'eletta milio -Mej Domenico - Malsenzi Fran-
dato 8 giugno 1879, antenticato dal no¯ già ridotto di oltre 213; visto coine in Commissione liquidattice del Banco cesco - Mantegazza Carlo - Marelli
taio Francesco Valeamonica, e pressa tale stato di cose le vigenti disposizioni ßconto, il titolo e domända di credito Agostino - Mariani Giuseppe - Meazza
di esso domiciliato in Milano, corso del Codice di commercio danno ad ogni di ogni specie, colla diffida che scorso Fellee Teodoro - Mazzucotelli Gio.Vi-
Venezia, n. 289 azionista il diritto di domandare lo tale termme il riparto delle residue tali - Meda Vincenzo -Merone Andrea
Io sottoscrittoRuseoni Luigi, usciere scioglimento della Societå, si nomina attività verrà eseguito soltanto in con- - Messaggi Giocondo- Mezzanotte Pie-

addetto al R. Tribunale di commercio P odierno richiedente signor Casazza corso di coloro che avranno notifleato tro - Miaola Simone - Molciani Dome-
in Milano, premesso quanto segue: Giuseppe Gande,nsio in presidente della e gmatificato regolarmente il loro re- nico - Molgora Francesco - MontiGae-
Con latromento 24 maggio 1880, ro- nuova Commissione, con incarico e col apettivo credito. tano fu Francesco - Mutti Antonio -

gato dal notaio Leone Taccone, di To- più ampio Anandato di provocare lo L'eccell.ma locale R. Corte d'appello Nicolint Grata vedova Hass - Oldratti
rino, a richiesta del signor Eugenio seioglimento della Società e la risolu- con decreto 28 giugno 1879, num. 170, Marietta - Olcese Agostino - Oscalati
Pegot Ogier, di Parigi, quale ,rappre- zione definitiva di ogni e qualungge autorizzõ Podierno richiedente Casazzo Antonio - Ottolini Cesare -Ozola Carlo
sentante la Banca corrente in Pa- pendenza che si riferisce al cessato Giuseppe Gaudenzio a citare per pub.. - Ozzola Pasquale - Parapini Antonio
i i sotto la ragione Eugenio Pegot Banco Seonto e di addivenire al riparto blici proclami i convenuti nella causa - Pasquinelli Agostmo - Pederzoli An-
er e C., e coll'intervento del Regio delle attività sc6iali, con faeoltà al pre- suddetta per lo•scioglimento della So-

tonio -, Perego Giuseppe - Pestalozza
1 dätore Carlo Galeazzi e del ao- sidente signor Casazza di firmare per cietà di Banco Seonto in Milano, fon- Domemco - Perelli Pelati Francesco -

Tomaso Burzio, detto Eugenio la Commissione, di rappresentare il data da Pegot Ogier, prescrivendo le Pezzom e C. - Pereni Rocco Angelo -
egot Ogler dichiarava che nella detta cessato Banco Seonto di Milano in giu- gondizioni cui siffatta autorizzazione Pirola Cristoforo - Porlezza Luigi -

sua quáÌità era venuto nella determi- dizio e fuori in nome della Commis- era vincolata, ed il sig. cav. presidente Porro Antonio - Poneini Carlo - PI-
naziope di fondare sottolapropriage- sione stessa e come risulta dallktro-,di questo R. Tribpnale con decreto 2 nardi Raimondo - PozziAntonio-Pu-
renza una Società in accomandita per mento lo agosto 1878, rogato Dell'Oro, luglio 1879, n. 8976, nominò il signor steria Paolo - Ramelli Cesare - Ratti
azioni apminali sotto la ragione sociale Þubblicato nel foglio degli annunzigiu- avv. Martinelli Andrea in curatore de- Fellee - Rizzardi Gaetano- Rizzi Luigi
Eugenio Pegot Ogier e C., avente per diziari 10 agosto 1878, n. 66, e deposi- gli agionisti non conosciuti del Banco - Rossignol Giovanni - Rossini G. B. -
iseopo il credito industriale e commer- tato a sensi di legge con verbale 3 ago- sconto di Milano nella causa snaccen- - Romanoni fratelli - Rovelli Carlo -
eiale in Italia e Banco di sconto in sto 1878 presso la cancelleria del locate nata. .

Sacchi Giovanni (suol eredi) - Sadice
étasenna delle città ove si sarebbero R. Tribunale di commercio, senza che Ciò ritenuto io sottoscritto usciere ho Luigi - Salimbeni Ambrogio (suoi ere-
istituiti i Banchi; nel tempo stesso venisse poi prodotto alcun reclamo· eitato come cito, nella via ordinaria, li di)

- Sacconaghi Luigi - Sartorio Giu-
manifestavache a tale Societa avevano Non sia inutile avvertire che dopo signori Garampelli Anselmo, domici_ seppe - _Sala Cesare - Schoch Cor-
già aderito vari cittadini per num. 400 una laboriosa istruzione di 10 anni, la liato in Milano via Cordusio,n.1-Gal- rado - SignoriFrancesco-Sommarugs
azioni, e cosi per l'importo di lire 200 Corte di Assiee in Milano, con sentenza biati Gaspare, in Milano via Nerino, G. B.

- Spreafleo fratelli - Stucchi Te-
mila formanti il minimum del capitale 3 ago3to 18ô¾ giudicando sull'azione n. 6 - Venini Giovanni, in Milano, via resa vedova Cantoni- Tagliabue Fran-
prescritto dai relativi statati, per cui pubblica per reato in danno del Banco Nerino, n. 5 - Croff Luigi, in Milano, cesco

- Tresoldi Angelo - Todeschini
uno dei Banchi di sconto potesse fun- Seonto, condannò alla reclusione il via Palestro, n. 14- Ghezzi Antonio,in Giovanni - Valli Leopoldo - Vassalli
zionare, e potesse quindi essere defi- coutumace E. Pegot Ogier ed il cas- Milano, via Orefici, n. 17 -Marini Giu- Giorgio - Veronesi Vmeenzo - Villa e
nitivamente stabilita la nuova Società aiere Caccia conte Emanuele. seppe, in Milano, Corso Genova, n. 21 _

Strazza - Visconti Michele - Vismara
in accomandits. Ora è a saperai che di tutta la 80- Avv. Andrea Martinelli di Milano quale

Gioachino - Volpi D.6 Agostino - Vago
Questo.istromento di fondazione 24 stanza del Banco Sconto rimaneva, al deputato curatore degli azionisti non Filippo - Venegoru Luigi - Zerboni e

magglo 1860 a rogjto Taccone, di To- 31 dicembre 1877,solo quanto segue: conosciuti del Banco Seonto di Milano Bolzani - Zueen Giuseppe, a dovere

rino, venne deposÑato negli atti della a) In contanti. . . .
L. 127 y - Gasparetti Giovanni, di Monza, Ben_ companre all'udienza che sarà tenuta

Camera di commercio di Milano, e la 6) Presso la Cassa di Ri- noli Santini di Como - Ponti rag. Gae- avanti il
R. Tribunale di commercio in

motificazione di questo intromento ve- sparmio . . . . . . . . ,, 12,693 60 tano, di Varese -- Bosatta rag. Luigi AIilano nel giorno 25 novembre 1879,
niva accompagnata dalla dichiarazione c) Presso laBancaPopo- di Sondrio - Cappello Torquato di Pa- ore dodici meridiane, per ivi sentirst

che il fondo sociale era di 5 milioni di lare . . . . . . . . . ,, 15,409 45 via - Mazza Angelo, di Lodi - Salvi
giudicare quanto segue:

franchi, divisibile in 10 mila azioni di cui va aggiunto 11 valore di n. 21 Ob- Cesare, diFirenze,eßtabilini Onorato, Relettaognidiversacontraria istanza
lire 508 cadanna, e che la medesima bligazioni del Prestito Città di Pia- di Novara, e partmenti ho citato, some ed eccezicae:
Società s'intese costituita nel detto eenza, del valore nominale di life 500 cito, mediante pubblici proclami, li si- I. Dovereiritenere sciolta la Societh
giorno 24 maggio 1860 col fondo emesso cadaûna; oltre al probabile buon esito gaori: Aber Seipione

- Agudio Natale ocomunione sotto il titolo Banco Seonto
degli accomandanti in franchi 200,000, delle due cause in corso, una controil

- Albertoli Carlo - Aletti Giacomo - di Milano per tutte le conseguenze di

divisî in 400 azioni, e che sarebbe stata Municipio di Piacenza per interessi in- Alizieri fratell!
- Allievi Paolo - An- legge;

duratura per anni 30. soluti sulle dette 21 Obbligazioni enoni Costantino - Annomi ereili di Gio- 1L Doversiaddivenire al riparto delle
Organizzat'oei coel il Banco Beonto di l'altra contro Piadeni Paolo di Conio, vanm Battista -Arrigoni Luigi-Acque residue attività seeiali, _solo in concorso

Milano dall'Eugenio Pegot Ogier, ei in totale lire 5 mila; tutte queste at- rone M. di G.-_Arrigoni Luigia vedova di Guelli che nel termine di giorni 80

procedette dalmedesimo,colPoperadei tività sono però gravate delle varie Biraschi - Bajoni Antonio (eredi) - dopollpassaggioingiudiestodell'ema-
di lui incaricati, al collocamento ossia spese per le cause in corso e per am- Baumstark Max, Bellati Giuseppe -

nanda sentenza avranno notideato o

alla vendita delle azioni della Società ministrazione. Con avviso 12 febbraio Bernasconi fratelli - Bertotti Pietro - consegnato all'odierno richiedente del-
e buona parte ne fu anche venduta 1879 la nuova Commissione del Banco Besozzi Ermenegilda, Besozzi Garan- l'eletta Commissione il titolo e doniands
onde avere il fondo sociale con cui po- Soonto avvertiva gli interessati di aver cun

- Bestetti Ignazio - Bianchi Achille di credito verso 11 detto Banco, colla
ter funzionare il detto Banco Sconto di determinato di addivenire frattantoad - Blanchi Giuseppe - Binda Ambrogio diffida che scorso tale termine non 88-
Milano. un primo riparto delle attività sociali - Biraghi. Bernardo - Bolzani Saverio - ranno compresi nel riparto, nè potranno
Ma nell'aprile 1861 il gerente E. Pe- attualmente disponibili; se nonche es- Borghi Gmseppe

- Borri Angelo- Bol. piu avanzate pretesa di sorta verso 11

got Ogier af rese assente e di ignota sendo indispensabile, per procedere a lardiGiuseppe-Bonomi-PonginiLuigi Banco Sconto; spese rifasedaglioppo-
dimora, e conseguentementa anehe il tale operazione, di constatare la quan- - Boselli Carlo - Besieio Emulo - Bo- nenti, e tutto otò con sentenza provvi-
suo mandatario, avv. Carlo Buella, di- teità e qualità dei certificati d'azione sisio Carlo - Bertari Giuseppe - Bozzi soriamente esecutiva, non ostante op-
rettore del Banco Sconto di Milano, emessi da dettoBanco e tenuti da cia- Achille - Beretta rag. Alberto - Boz. posizione od appello e senza canzione.
abbe a renderst divnissionario, e coalii sean interessato, così detta Commis- zola Alessandro - Bronzini Michele - Si offrono incomunicazionei seguenti
Banco Sconto cessò le operazioni, per sione, coll'avviso suddetto, invitò tutti Bassola Carlo - Rrentini Lorenzo - documenti:
oui trovandosi in pericolo Pandamento i detentori delle suddette azioni, e Carzanica Pasquale - Camnasio Gio- 1. Statuto del Banco.
del medesimo, furono costrettigliazio- chinnque avesse lateressea fare il de- vanni - Caramella G. B. - Caramella 2. Copia autentica dell'istromento 1

nisti di provvédere al loro interesse posito dei rispettivi titoli di credito alla Dom nieo - Caccia Gio. Maria - Canali agosto 1878, rogato DelPûro,
per la conservazione ed amministra- sede della Cornmissione, posta nella Pietro - Codelsoteini Domenico - Cat- 3. Certificato 8 dicembie 1878 dells
zione della cosa comune e di formare. via di Santa Maria Segreta, in tutti is taneo Ferdinando -- Capriolo Marco - cancelleria det locale Tribunale di cota-
quindi una rappresentanza del Bane.o giorni festivi a tutto marzo 1879, dalle Carizzoni Carlo - Caltati Francesco - mercio.
.stesso. ore 1 alle 4 pom., cominciando col 16 Camda Giuseppe - Cerutti Mighele - 4. Foglio periodico della Prefettura
Ringtisi perciò gli azionisti in adu- febbraio 1879, avvertendo inoltre che ! Cella Pie.tro - Cernuschi Giuseppe - di Milano 5 giugno 1878.

sanza generale nel giorno 9 maggio possessori, i quali non fossero gli ori- Cacciamiga vedova Mainetti - Co- 5. Idem 10 agosto 1878.
1861, elepsero fra loro naa Commissione ginari intestati e non maniti di regou ¢ari Giuseppe - Coarl Giuseppe - 6. Prospetto del patrimonio delBanOS
con incarico di rappresentare gli inte- lare trapasso e quelliche possedessero Cotta Ignazio fratello - Colombo Ce- 86onto di Milano al 31 digembre1877.
ressi del Banco medesimo, e questa e- azioni per eredità, aggiudicazione od sare - Combi dott. Domenico - Cotta 7. Avviso 12 febbraio 1879.
letta Commissione aveva per direttore, altro, dovessero unire i necessarl do- Morandini - Cova Giovanni - Crivell¡ 8. Eteneo degli azionisti quale risulta
presidente e firmatario l'azionista Gio- cumenti a comprovarein loro la legit- Cesare - Curti Giovanni - Curti Pietro dai registri.
vanni Sácchi, il qualeeseendosi d'imesso tima proprietà; ed in seguito a tale suoi eredi - Cassina Filippo - Cammá- 9. Mandato 8 giugno 1879, a rogito
fu eletto in sua. veen l'altro azionista avviso si presentarotto num. 69 azioni- retti vedova - Comelli Domenico -Da- Valcamonics, nell'afv. Trialzi.
GaspareGalbiati, e questo pure essen- sti che produssero le azioni di deño como eredi di Martino a De Grandi 10. Decreto 26 giugno 1879 dells 10-

dosi dimesso venne eletto nell'adunanza Banco per le opportune verifiche, ma Giuseppe - Dell'Orto ing. Antonio - cale Corte Reale d'appello, n. 170.
degli azionisti, tenutasi il 28 giugno-dagli informi registri di queste Banco DettràGiovanni-DiscacciatiGlemente 11. Decreto 2 Ittglio 1879, n. 473, del

1868, l'altro azionista Giacomo Cam-iemergerebbe che vi sono altri l21azio, - Dossena Carlo - Drigani Giacomo - locale R. Tribunale di commercio.
moretti, giusta gli istromenti 6 ottobre nieti che_ non el p.resentarono e di molti Egrand Giuseppe - Fasoli Giuseppo - Ill.mo signor cav. Presidente,
1 , a rogito Pharisien, e 27 settembre, del quah non si conosce 11 domicilic; Faverio Francesco - Faverio Pietro - Trattasi di causa che richiede pronta
18 a rogito Lissoni. oltre eventualmente altri azionisti di Faverio Giovaani - Faverio Antonio - spedizione, inquantochè il ritardo pro-
D I 1868 al 1878 la Commissione pre- aui non risultasse il nome nei detti re- Ferrari Giuseppe - Fighetti Angelo - durrebbe danno a tutti gli interessati
ieduta dal Cammoretti gion diede mal 3istri. Filiberti Luigi-Fossati Iinigi di G. An- edassorbirebbe il già piccolo residuante



SUEPLEMÉfTÔ INSER2IONI ALL GA¾ZETTA UFFICIALDEIfREGWD'ITALIA 32Ò

pátrimonio, e d'altroñde tutti gli azio-

culazione che fa causa a molti 'di ro-
Vina, e perciò, giusta il disposto dello SI 81 del mese di Luglio 1879.
articolo 154 Codine procedura civile,

Chiedesi
Vo.gliä la S. V. III.ina autorizzare la

citaz1ene in via sommarig, preftggendo
perciò l'udienza a un giorno pel quale
vi sia il tempo necessario per la cita-
zione degli azionisti residenti fuori di
fluesta oittà e provincia, e per la pub-
blicaërone del proclama da inserirsi
nel Giornale Ufficiale del llegno, in
([uello degli annunzi giudiziari della
provincia ed in quello commerciale D
ßole, come fu prescritto dall'eccell.ma
Corte Reale, e giusta il disposto degli
articoli 150 e 152 Codice procedura ei-
vile.
Sottoscritti: Casazza Giuse e Gau-

Genzio e avv. Trialzi Ranieri roc.
N. 515. Decreto.
Il sottosciitto presidente,
Visto il disposto dall'art. 15& Codice

di procedura civile;
Fatto luogo al procedimento somma-
rio, fista per la comparizione delle
parti l'udienza del gíorno 25 novembre
7: V., ore dodici meridiane, semprechè
la citazione segua prima del giorno 31
9. v. agosto.
Milano, dal Tribunale di commercio,Ìí 21 luglio 1879.
11 cav. presidente: Comolli - Bar-

saghi.
Per autenticazione: Rustoni Luigi

useiere.
La presente copia di citazione viene

da me useiere sottoscritto pei citati
per pubbliai proclami loro notillesta
mediante inserzione nella Gazzena Uf-ßeiale del Regno.
3765 RUSCONI LUIGI USeierS.

Capittle sociale; utile alla tripla circolazione (IL decreto 23 settembre 1874, n'8837) L. 21,000,000.

A TTI T O.
Cassa e riserva. . . . . . . . . . • • • •

-

, L.
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 24,595.148 24

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 2,618,546 33 27,213&91 ST
Portafoglio Ceñole di rendita e eartelle estratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

" "

Anticipasioni , . . . -

. . . . . . • • • • • • • n

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa. . . . . L. 7,605,453 ,
Ïd, id. per conto della massa di rispetto. . , , 1,776,595 08

Titoli
Ig. id, pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, .

Efetti ricevuti alfineasso. . . . . . . . . . ,, ,

crediti.......=•••••••••••-. n

So&erense......••••..•••...••• n

Depositi . . . . . . . · • • • • • - • • • • • .

Partiteváte......•-•••••••••• e

TorALa
. . . L.

Spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .

19,523,448 88

27,213,691 57

1,361,555 ,

9,382,048 08

25,354,455 2L
365,95Ï 50

i3,248,44Ê 00
12,348,684 76

108)ss,25UN
956,082 72

Torama ensanata. L. 109,754,867 31

P A B SI V O.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000
g

Hassä al rispetto rrdaonrarinaaria 11 . . . . . . . . . . . 3,579,8 60

circofazione biglietti di Banca . . . , , , . . . . . . . , , 49,860,150 ,

Conti correnti ed altri debiti a vista • • • • • • • • = • • • n 191,61703
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . . , 8,345,149 66

- REGIO TRIBUNALE CIVILE
m VITERBO.

Nel giorno 15 settembre 1879 innanzi
il suddetto Tribunale ad istanza dello
Orfanotrono della Diviaa Provvidenza in
Yiterbo, rappresentato dal sottoscritto
procuratore, ed a carico di Maria Ser-
PPMnehe eeth erode di paa win
maeppe, di Viterbo, si procederàa venditi giudiziale di una casa interks Via Corso Vittorio Emanuele,m 28, segnat* nella mappa 6ensnaria
Pin

n. 2281, ser 32% confinanti Stefanozi, Maria Morini in Margiani, ed ilCorso suddett gravata del canone an-nuo di lire 21 in favore della Chiesapriorale di S. M ria Nuova in Viterbo,e lo Incanto si aprirà sulla somma diI 2250, a forma della sentenza dito Tribunale del 30 novembre 1878,Otificata li 23 gennaio 1879.
Le condizioni délla vendita sono de-
a le

el bando depositato in detta

iterbo, 13 agosto 1879.
3763 Avv. Canto BonaAssr proc.

MUNICIPIO DI VITERBO
A* 180 per miglioria d'asta.

ell'asta, di cui nell'avviso del 24 la-
conti

R$i tenuta per l'appalto della
eitnitnuazione dei lavori del pubblico
Wiso

ero in Ruesta città, è stata prov-
lavo

a ute deliberata l'impresa dei
col ribasso'iaëlpellino in lire 33,600 86,
dei lavori

6 per cento, e quella
col

da maratore in lire 21,378 72,Aribasso del 13 per cento.menttermini dell'articolo 98 del regola-
Stat

per la Cûµtabilità generale dello
12

0, ei rende noto che fino alle orememoridiane del giorno 29 del correntese potranno esser fatte offerte di
iglioria non inferiori al ventesimo
prezzi di aggiudicazione come so-

Viterbo, 14 agosto 1879.
8726 Il di Èindaco: D, kyy, BUS'ÉELLI.

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . , , , , , ,, 13,248,446 60

Partite varie, , , . , , . . . . . . . . . . . , , 8,131,146 23

TotAr.m ¿ . . L. 108,356,316 12
r.endite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso • • n 1,398,051 19

- TorAraE GENERAr,s. L. 109,754,867 31

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . L. 12,188,893
Bronzo.....,... .......... , 209,64333
Biglietti consofziali . . . , , , , , . . . . . , , , . , 5,233,663 60
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . • • • •• • • • • • • n 1,891,259 ,

Tomar,a . . L. 19,523,448 88

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . .

L. 5 ,
Salle cambiali pagabili in metallo . . • . . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . , 5
,,

Per le anticipazioni en sete . . . , 5 ,
Sul conti correnti pasexva . ,

,, ,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

i 50 68,791 3,439,550 00 - 0 50 160,000 80,000 002.2 100 74,124 7,412,400 00 *
o 1 40,000 40,000 00

g a 200 44,191 8,838,200 00 | 2 15,000 80,000 00
e5 500 28,410 14,205,000 00 ,$ $ 6 6,000 80,000 00
a. 1000 15,415 15,415,000 00 4... 10 4,000 40,000 00

20 16,500 830,000 00

Totale L. 49,310,150 00 Totale L. 550,000 00

Il rapporto fra iÏ expitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 49,860,150 00 6 di uno a 2 87
la circolazione L. 49,860,150 00

Il rapporto fra la riserva ,, 17,439,969 05 e gli altri de- è di uno a 2 87
biti a vista

. ,, 191,617 03
Prezzo corrente delle azioni. . . . . , ,. , , , . , , , , L. 050

,,
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato • · n » e

V6 R Direttore Generale , 11 Capa Contabs7e
3733 L. BINAftD. A. CARRAREßI.
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apitale sociale o patrimoniale utili alla triph cli·colazione (R. D.23sett.1874,N.2237)L.12,000,000.
liserva metallica vincolata (Art 57 lleg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . L.12,0¾,000

• ATTIVO.
€asse e riserva. . . . . L. 19,317,827 95

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 11,875,895 62

pagabili in catta id. maggiore di 8 mesi , 408,593 99 20,031,322 80PortafogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,,
959 12 20,049,822 80 -

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 8,249,374 07
Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 15,¾ " 15,000Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,

Anticipasioni . . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.

Titon
Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Id. id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .

Altri ricevuti all'incasso . . . . . . . . .

Crediti
. . . , , . . , . . . . . , . .

Sofmerenze,,,,,,,,,,,,,,,..,
Depositi..........,,,,-,,,
Partite varie .

. . , 7,744,423 29
5,247,356 60
925,444 65
112,300 86 6,541,217 60

256,116 49
• • n 18,934,541 66
, . . 4,113,968 74
. . , 14,881,836 92
. . ,, 2,063,385 09

Torar.2 . . . L. 88,646,524 05
Speço del corrente eserciato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 757,242 62

P ASS I V O.
TorAI.x esmanar.a . L. 89,403,766 67

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,172,022 20
circolazione þiglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa , . , 31,424,383 ,,

conti correnti ed altri d'ebiti a vista . . . . . . . . . . . . , 23,951,478 11
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . • • • . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . • · • • • • • . 14,881,836 92
Partite varie

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,945,660 72
TooALE

. . . L. 88,375,380 95
Bendige del corrente eseroisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . ,, 1,028,385 72

TOTAraB GENERArax . L, 89,403,766 67

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....................L.9,023,370,
Argento . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . 4,082,255 70
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . , 3,199 25
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 5,437,683 ,

REERVA . . . L. 18,546,498 95
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . - · · · , 771,329 ,
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . . ,, ,,

CAssA . . . L. 19,817,827 95

Bigli¢ti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo• 130,970 Ia, 6,548,500 ,

da L. 100 77,776 ,, 1,777,600 ,,

da L. 200 26,450 , 5,290,000 ,
da L. 500 12,211 2, 6,105,500 ,
da L. 1000 5,444 , 5,414,000 ,,

SoxxA . L. 31,1652600 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VALOBE: da L. 1 Nexano: 97,831 L. 97,831 ,

da L. 2 16.796 , 33,592 ,

.
da L. 5 6,630 , 33,150 ,da L. 10 3,930 ,, 39,390 ,da L. 20 2,741 , 54,820 ,

Tomar.a . L. 31,424,383 ,

Il rapporto fra il ospitale L. 12,000,000 00 e la circolazione , . . .
L. 31,424,383 ,, è di uno a 2 618

la circolazione L. 31,424,383 ,

B rapporto fra la riserva , 18,546,498 95 e gli altri de- ,, 55,375,861 11 ò di uno a 2 932
biti a vista ,, 23,961,478 11

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
.

8 mesi i mesi
Salle cambiali ed altri eKetti di commercio • · • • . . . . . . L. 4 4 1/2
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . , , . , ,

Per le anticipazioni SU.sete • • • • • • • . .

Suiconti correnti pass1VI . . • • • • • • . .

II im

Palermo, 8 agosto 1879,
Visto - IL DInzrrons GENERALE I Regioniere Ðapo

E. NOTARBARTOLO. G. Basam. 8677

TRIBÚNALËCÍVII Ë e ÒÒÉRE
di Nosinone.

BANDO.
(16 pubblicaziosse)

Il sottoscritto, quale procuratore
della signora Lorenza Bontà, assistita
dal marito signor Polinarpo Cardelli,
rende noto qualmente I'lli.mo signor
presidente del suddetto Tribunale com
ordinanza 24 luglio 1879 flasava la a-
dienza del 3 ottobre 1879 in cui devono
vendersi all'incanto i seguenti fondi
esecutati a caricã del signor Jacobelli
Cataldo, di Sapino.
1. Terreno seminàtivo, vitato, in ter

ritorio di Supino, ad uso villetta, m
prossimità del paese, mappa sez. 16
n. 686, conBnante strada di San Séba-
stíano, strada dei Notari o Marchionig
salvi, ece.
2. Terreno seminativo, contrada Collé
delle Rose, ses. 86, n. 10 , 1063, 1066,
1065, confinante strada a due lati, Se-
rassi e Corsi.
3. Terreno seminativo, di tavole 6,

alla contrada Via della Quercia, se-
zione 26, n. 127, confinante Selvatronca
Caprara, strada e fosao.
4. Bosco ceduo di castagni, di ta-

vold 3, alla contrada Coda del Leprg
o Via di Mezzo, confinante Certosa di
Trisulti, Confraternita dello Spirito
Santo, mappa n. 1599.
5. Bosco di castagni naturali ed in-

siti, di tavole 4, alla contrada Ortera
e Via della Quercia, confinante Tomei
Carmine, Sidera, fosso, mappa sez. 26,
numeri 1118, 1119.
6. Terreno in due boschi di castagno

naturali ed insiti, di tavole 4, alla con
trada Farneto, confinante strada, fosso,
eredi Bianchmi, mappa 3a, an. 1191,
1192, di tavole 4.
7. Bosco cedno di castagnig mappi

sez. Sa, nu. 1569, 1ð70, alla contrada
Faggi, confinante Angelo Pietrandrea,
Pilðtti e Certoas.
I suddetti fondi saranno venduti a

corpo e non a mienra, con tutte le ser-
vitù che gli sono inerenti.
L'asta sarà aperta in un solo lotto

ed in Laiso al úréahu un'erw Jalla
ditrice espropriante in lire 1180 20, e
guale a 60 volte il tributo diretto verso
lo Stato.
Ogni acquirente all'asta dovrà pre-

ventivamente depositare nella cancel-
leria del Tribunale il decimo del prezzo
dell'ineanto, come pure una somma di
lire 400, spese approssimative dell'in-
canto e relativa sentenza di vendita.
Frosinone, 12 agosto 1879.

3753 CAno KAxho avv. proc.

REGIO TRIBTJNALE CIVILE (
di Frosinone.

BANDO.
(16 pubblicazione)

Il mottoseritto, quale procuratore del
signor Carlo Mobilj di Monte S. Gio-
vanni Campano, rende pubblicamenta
noto qualmente il sullodato Tribunal§
con ordinanza resa dalPillustrissimo SI-

gnor presidente in data 24 luglio 18'l9
fiseava l'udigoza del giorno 10 ottobre
1879 in cui dovrà aver luogo al pub-
blici incanti la vendita degli stabili
esecutati a danno di Marcocéia Angelo
Maria, situati nel territorio di Veroli.

Descrizione degli stabili.
1. Miglioria di alberi di olivo sullS

proprietà Quadrozzi, contrada Cútro
pagno, di quarta una circa, confinapt9
Melloni Gregorio, Demanio estradas
salvi, ecc.
2. Miglioria di alberi vitati e senza

sulla proprietà Melloni Gregorio, _sita
in detta contrada, di auarta una cares,
confinante Valvani Rosa , Giuseppe
Marcoccia e Giuseppe Seaccia.
3. Miglioria di oli#i esistente e

detto territoria, sul terreno del signor
Melloni Gregorio, contrada suddetta
di coppa una circa, confinante Grego
rio Marcoccia, Demanto, Ferdinando
Marcoccia e Domenico Campanari.
4. Miglioria di alberi vitati esistea$

in detto territorio e ontrada, 8011
proprietà di Rosa Politi, di qyarta unB
e mezza circa, con(Inante Spant Pietro
Giovanni Campanari e Demanio.
5. Miglioria di élivi e di alberi vità
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sistente come sopra sulla proprietà
maalale, di coppa 1, confinante strada
Demanio,
6. Altra miglioria di alberi vitati e

poche plante di olivi, pesta come so-

pra sulla proprietà demaniale, di coppe
2 eirea, confinante Paolini e strada.
T. Migliori,a di alberi di olivg posta

come súpra sulla proprietà denlaniale;
di coppa mezza ciroa, confinante De-
manio ed Antoniani, salvi, ecc.
8. ¾iglioria di alberi vitati enlla pro-

prietà Diamanti D. Alessandro, posta
oma adpra, di coppe i e mezka eiren,
confinante Vgivani e la stessa pro-
prietà. i
9. Altra miglioyia poeta come sopra

nel terreno del ripetuto Diamanti, di
coppa mezza oirca, confinante GioŸanni
Marcoccia, salvi, eec. -

,

80CIETA ITALIM PER I.E STRADE FERRATE IERIBI0IIIJ
30" SËTTIMANA -- Dal 23 al 29 luglio 1879. 8734

PROSPETTO DEI PRODOTTI col paraHelo delPanno precedente
RETE ADRIA'Ï'ICO-'Î'IRRENA.

DIŸIIA[ONE PER CATEG Ril gedia Pß0DOTTI

ANNI ruk

Vigggiatori co TOTALE Ohiere CHILOMTRO

Prodotti de11a Settimana.

1879 200,282 65 7,085 00 60,126 90 148,090 75 3,260 00
,

418,795 30 14tG 28$ 62
Condioioni della hendifd.

1878 180,344 85 6,886 50 39,518 00 106,098 X)0 2,307 20 894,104 50 1,446 272 55
I fondi saranno vendati a corpo e

non a unsura.
I fondi saragno venduti in tre lotti° Diffprenze
1 lotto - Miglioraments sulla pro-

priëlà Quadrozzi Pietro lisolo, sull¾ 1879 ‡ 19,987 85 ‡ 198 50 ‡ 20,608 90 - 17,00f 25 ‡ 952 80 ‡ 24,690 80 , 17 07
prolirietà Melloni Gregorio, descritti
ai gu. 1, 1, ö del presente bandu, er

il prezzo (Li lire 592 e cent. 40, giusta Dal 16 Gennaio
la perizia del sig. Antomo Braeaglia.
2° lotto - Riglioramento sulla pro-

prietà di Kosa Politi, sulla progrietà 1879 5,315,569 07 180,180 15 1,378,704 68 5,137,917 92 82,851 24 12,075,223 06 .
1,440 8,350 ]$

4 5 ce e i apto inr'e 6 1878 5,09õ,006 10 159,617 38 1,280,309 81 4,481,650 91 69,244 43 11,0352828 66 1;&&6 7,631 $7
cent 40.
3610tto - Miglioramonti sulÏa þro-

prietà di Ú. Aleesandro Diamanti, de Differenze
ritt nheLp ese te bando ai nn. 8 e 9 1879 ‡ 220,562 97 ‡ 562 77 + 148,394 87 ‡650,266 98 + 13,606 81 ‡ 1,039,391 40 , ‡ 718 81

'$ il año at aaIa sim RETE CALABRO-SICULA.
Le eferte in aumentò non potranno

essere inferiori a lire 10. Prodotti de1Ia Settimana.
L'oferente a ciasean lotto dovrà pri-

11 nl ine utoes
o 1879 75,480 f6 1,615 47 10,316 15 48,690 30 2,430 16 188,632 24 1,155 119 94

dethre e its lire 50 eLcadaua
.

1878 68,211 50 1,685 50 92427 40 53,586 65 4,568 52 134,379 57 1,147 117 16

60m Der far fronte alle speae d'in-'cant De at az 41 del ble8ramento• Diferenze

3
nLo KAmno avv. proc. 1879 ‡ 7,2ô8 66 ‡ 29 97 # 888 75 -- 4,896 85 + 861 64 # 4,152 67 ‡ 8 ‡ 2 78

Tribunale civile di Frosinone.
.

BANDO. gag go GOBBaiO

(16 p¾bitcasione)
Il sottoneritto, tiulile rócuratore del 1879 2,121,110 74 520741 48 276,116 84 1,947,896 77 216,248 43 4,614,714 26 1,154 27 3,997 95

a or gna a a no vB t a 1878 1,987,407 70 47,9&T 37 2722128 87 1,633,330 57 124,Ì81 32 à,ÔGÉ,549 83 i,ië4 28 3,563 09

lenrdelli, rende noto qu y get 'eccel-
issimo signor presièggte del sud-detto Tribunale con ordinanza 31]uglio Diferenze

b9re $9 i edi za A g 9 o 1 1879 ‡ 134,303 04 # 4,794 11 ‡ 8,992 97 ‡ 814,557 20 # 91,517 11 + 549,164 43 10 04 ‡ 444 86

.

del signor Carlo Galli, di PI-
1. c Istanza per deputa di geritO. di Pentaro, Demanio per la Mensa ed 8. TRIBUNALE CIVILE E CORR.

pern
ash di abitážiëàe ponta in Ëi- A senso dell'articolo 664 Còàios di eredi Tommasi Giovanna in Pomella. DI PIACENZA.

een ttà Consolare, níappa n. 1253, procedura oivile si fa noto che il signer 5. Castagneto in contrada Grudi, àl nichiarad ne d'adsensa,
og

e Sargenti Costantino, strada Raniero Bedoni, domiciliato in Roma ao di mappa 1856, sez.1a, conf. con Nardi (la pubblicazione).
o 94 Fulgenso• ed elettivamente in Velletri nello stu- Enrrea m Giuliani, Falásca Tommaso .

gag na sala con due piccoÏi vani, dio del procaratore signor fleraardino fu Francesco e Demanio pel Seminario. ŠuË'istanza della a ora Ëos y

tutti e
80 di encinetta ed altro oscuro, Renzi, dal quäle viene rappi sentato, 6. Terreno seminativo in contrada menzea, moglie ad Bandro -

ri
due mettono a due camere cor- come da mandato di procaí•a rögsto in Portella, al numero di mappa 1859, se- lúzza,

residente la acenza,stata amy

chepondenti alla via Consoläre e Paltra Roma dal notaro Bertarelli li 16 feb- zione 16, conf. Colabacei Emilío e Gia_ niessa al beneficio della gratuita cligna

altrog rda Bulla piazza del Mqrcato, braio 1878, ha fatto istanza in questo seppeda 2lati, e Denianio j)ërlaMensa.
tela con decreto in data 16 Ingtio 1878

dente no grande con altro corrispon- giorno al signor presidente del Tribu- 7. Terreno da pascolo in contrada
della Commissione presso l'anzidetto

Sargen
la stessa piazza, confinante nale civile õ oortezionale di Ve11efri Pentaro, al numero di mappa 1877, se- Tribunale,

è stata profferita se nenza
pianterre stallas WIByenga e antina in per la deputa di un perito, che proceda stone 16,_ confinante Milani Angelo e la dal medesimo Tribunale nel

3. Das
no. alla stima dei segneo.ti fondi posti in strada di Pentaro da due lati. In¢io grösgimo passato, eh

posta in' osteria, di vani 28, Segni e suo territorio,:e àòno: 8. Tejreno pascolivo ed olivato incon- I'assenza dell'anzidetto AlessandràPe-
del Leone 969Èð, doutrada Fontana 1. Terreno pascolive, viguato e semi- tradàPerrone,àle°diaaëýa1929,aëz.16, etalossa, e mandò notificarsi

e pubbli-

condnante' s aapdpa sez. 36, nuin. 1 e 2, nativo nel territorio di Segni, in cou- conf. een Tommasi eredi del fu Bruno carsi la sentensa medesima, a nts

gli eredi gg¡
?, džretto dominio de- trádà Portelle e S. Angelo, distint > con da due latt e Nardi Enriea in Giuliani. dell'art.

23 del vigente Codice e.

glielmi Bignor Francesco Gu- li numeri di mappa 360, 361, 369, 368 e 9. Terreno seminativo in contrada Piacenza, 8 ageätò 1879

L'asi sa å a
364 .della sez.16, formanteun sol corpo, Pantano Spigone, al n. di mappa 313, 3746 AVV. MONayI QUGLIEIMÒa

sul py*E20 di firperla in un soLÏòfte e confinante la strada delle Mura castel- sez. 56, conf. là strada diRapilli, Dema-
creditor e1125, öffertò Räl ifíinio làne la strada della Fontana, e Por- nio yel Seminario ed Opera pia Milani ESTRATTO ISEN EN A
La vendi

att. Nardelli.
.

cellini eredi del fu Giuseppe. 10. Due botteghe in Segni, in con-

attive e
ta sarà fatta con le servitù 2. Terreno prativo in contrada Ae- trada Piazza dello Statuto, alli civici (in pubb¾eamone .

Ogni o
suive che gli sono inerenti. calatore, al numero di mappa 623, se- numeri 1-B e

. 1-c, con li numeri di Il R. Tribunale civile di þreno con
riore nell'

rta non, pâtrà essere infe- zione 16, confinante con la strada della mappa 51 1 e 53, sezione 66, confinante sua senkenza 30 luglio 1879 ronundiata

Niuno aumento m lire 10. Vallieella ed Allegrahi Luigi del fu la detta Piazza, la Compagnia del Gon. in camera di conalgli ha chiarata la

aver pri
sara ammesso all'asta senza Giuseppe da due lati, falone e Demanio per la Sagrestia. assenas di Giovanni Damadini fu Al,

del _prezn a fatto il deposito delûecimo 3. Castagneto in contrada Grudi, al 11. Altra bottega in contrada Vià del herto e Giovanal
Gâmadini di lui figlio,

I ative 44;'¡, lire 500 spese approssi- numero di mappa 633, sez.1a, confinante Municipio, al civico numero 24, col nu- d'Incudine.
dita. neanto e sentenza di ven- Demanio pel Seminario, Túreo Giovanni mero di mappa 1246, sez. Sa,confinante 11 presidente - BATTAGLIA

Pr0d fu Luigi e Nardi Eurica in Giuliani. con la via del Municipio, Colajacomo VIEI.xr, giudice.
8752

none 12 agosto 1879- 4. Terreno pascolivo in contr.Pentaro, FranOOBOO 0 Vicolo Chiuso. Lucasant, giudice.
ARLo Kaxso avv. proe, al no di mappa 707, sea, la, conf, la.strada 8747 BERNARDixo RENZI. 8745 ŸALVERTI, Viggeanc,
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INTENDENZA ÐI FINANZA IN ROMA

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che nel giorno t• settembre 1879, alle ore 10 antimeridiane, in

Roma, nell'ufâoio d'Intendenza di Finanza, avanti al sottoscritto intendente,
od a chi per esso, si terranno pubblici incanti, a mezzo di schede segrete,
per l'appalto della fornitura di 200 tonnellate di carbon fossile Newcastle e
di altre 400 tonnellato di cock occorrenti per raccensione dei caloriferi e dei
caminetti di ventilazione dei cessi nel palazzo del Ministero delle Finanze, in
via Venti Settembre in Roma, per la stagione 187940.
L'asta avrà Juogo sotto l'osservanza delle norme stabilite dal regolamento

sulla Contabilità dello Stato.
Per essere valide le oferte dovranno:
a) Essere stese su carta da bollo da lira 1;
b) Esprimere in tutte lettere i prezzi che si domandano per la fornitura

di cadauna tonnellata di carben fossile e di cock;
c) Essere garantite mediante deposito di lire 3000 in numerario, in vaglia

o buoni del Tesoro, ovvero in rendita del Debito Pubblioo al portatore, cal-
cola‡a al prezzo della Borsa di Roma nel giorno agtecedente a quello degli
Incanti. Le cierte non redette e garantite nel modo suespresso e che con-
tàngano restrizioni, e deviazione delle coniizioni stabilite, ovvero che si rife-
riscano ad oferte di altri aspiranti, si riterranno come non presentate.
Saranno eseluse dagli intanti le persone che nell'eseguire altre imprese

plansi rese colpevoli di negligenza o mala fede si verso il Governo che verso
i privati.
L'aggiudicazione avrå Inogo a favore di quell'aspirante che avrà fatto la

oferta migliore, purchè i prezzi chiesti per ciascuna tonnellata tanto di car-
bon fossile che di cock siano inferiori od almeno eguali a'quelli portati dalla
scheda dell'Amministrazione.
L'aggiudicazione stessa avrà luogo quand'anche non si presenti che un solo

offerente.
Chinsi gl'incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorrenti, eccet-

tuato quello dell'aggiudicatario che sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della canzione definitiva.
L'aggiudicazione non sarà definitiva se non quando entro il termine di 15

giorni, decorrendi da quello del deliberamento e scaduti al suonare delle ore
10 antim. del 16 settembre prossimo, nessuno abbia presentato un'offerta in
ribasso, che non potrà essere inferiore al ventesimo dei prezzi di aggiudica-
stone.
Avvenuta PaggIndicatione definitiva, il deliberatario dovrà entro gli otto

giorni successivi prestare, a garanzia dell'esatta e piena esecuzione del con-
tratto, una cauzione nella somma di lire 8000, mediante il deposito in nume-
raria ed in cartelle al portatore di rendita italiana nella Caesa dei Depositi
e Prestiti, o mediante vincolo di titoli nominativi della predetta rendits, al
valore risultante dalla media dei listini di Borsa dell'ultimo semestre, dimi-

Usseäng, borgata Fraise, assegnata per le levateallospaccio alfingrosso di
Fenestrelle, dël reddito di lire 70.
Allain, assegnata per le levate al magassino di Aosta, del reddito di lire 66.
Chiabrano, assegnata per le levate al magazzino di Pinerolo, del reddito di

lire 57.
Rodoretto, assegnata per le levate al magazzino di Pinerolo, del reddito d

lire 55.
Champ-de-Pras, assegnata per le levate al magazzino di Donnaz, del red

dito di lire 39.
Frassineto, assegnata per le levate al magazzino di Cuorgnè, del reddito di

lire 27.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di a

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale dd
Regno, e nel foglio degli annusei legali della provincia di Torino, le propri
istanze au carta da bollo da centesini 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specèhietto, dello stato di famiglia e di fortuna, ed
documenti colsprovanti i titoli che potessero militare, in loito favore.
Le domande presentate alPIntendenza dopo quel términe non saranno pred

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei conce

suonari.
Torino, addi 10 agosto 1879.

372L L'Intendente: DEKARIL

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COMUNE DI CIVITELLA D'AGLIAN0
AYYIßO D'AßTA per l'appatto dei lavori di costruzione del 9
tronco della strada comunale obbligatoria da Civitella al confpÏš
di Castiglione in Teverina, della lunghezza di chilometri & 5¶I:
Avanti al sindaco o a chi per esso, alle ore 10 antimeridiana del giorno 30

agosto corrente, in questa residenza mutileipale, avrà luogo il primo esperP
mento d'asta ad estinzione di candela vergine per l'appalto della strada su$
detta.
L'inoanto sarà aperto sulla pomma di lire 17,340 69, e sará tenuto seconŠ

le norme del megolamento generale sulla Contabilità dello Stato del d sette*
bre 1870.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare na certi

cato di moralità, rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal sindaco del lorg
ultimo domicilio, non che un attestato di un ingegnere, confermato dal pr¥
fetto o sottoprefetto, di data non anteriore a sei mesi, che faccia prova delli
capacità del concorrente ad eseguire i lavori da appaltarsi, ed infine depósi?
tare lire 600 in vainta legale comé cauzione provvisoriä à guarentigia dell'asta'
e delle spese di contratto, registro, copie, ecc., ÍS quali sono tutte a carios
dell'appaltatore.
La ederte tutte di ribasso non potranno essere iniaori di lira una per ogi

nuiti del decimo• cento della semina suindicata.
Tutte le spese inerenti all'asta ed alla stipulazione del contratto, le tasse I lavori anzidetti dovranno essere incominciati appena l'appaltatore ne ab- i

di bollo, registro, e sugli atti amministrativi, quelle occorrenti per due copie bia ricevuta rególare consegna, ed ultimati nel termino di anni due dalla data
del contratto stesso, sono a carico dell'assuntore, il quale, appena avvenuta
l'aggiudicazione, dovrà depositare presso l'Intendenza l'ammontare approssi-
Inativo.
Il capitolato delle condizioni d'appalto è visibile in Roma, nell'uflicio della

Intendenza medesima, sezione II, dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane
di tutti i giorni.

Roma, il 16 agosto 1879.
8760 1?Intendente TARCHETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

della medesima.
All'atto della stipulazione del contratto dovrà il deliberatario prestare

canzione definitiva di lire mille, la quale non sarà altrimenti accettata eh
valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato at valore corre
o con una regolare costituzione d'ipoteca su fontii di valore doppio della#
6auzione, sotto pena di perdere la somma depositata a garanzia dell'sA
di soggiacere alle conseguenze di un nuovo incanto, senza necessità 4
che lo costituisca in mora.
IZAmministrazione appaltante non contrae nessun obbligo con il delib

tario se non interviene la superiore approvazione, restando egliobbligato

rl al esentemaev iso ene aerto il concorso pel conferimento delle seguenti
pt lato d a pa o dea6zeionni profili, ecc., sono ostensibili a chiun(Ine

VALie Immaa z in d Lusberrnaa, el ea B istitutione, assegnata per le le-
segreteria o ne atullepoerr prese te le oñarte di ribasso non inferilArignano, assegnata per le levate al magassino di Chieri, del reddito di ventesimo del prezzo di aggiudicazione rimane fin d'ora flasato alle orelire 332. timeridiane del giorno 15 settembre prossimo venturo.

Carmagnola, borgata Casanova, 1• istituzione, assegnata per le levate al Dal Municipio di Civitella d'Agliano, 11 14 agosto 1879.
magassino di Carmagnola, del reddito di lire 800. 3767 Il ßegretario: S. CAR
Ciurano, assegnata per le levate al magazzino di Chieri, del reddito di lire 242.
S. Carlo di Ciriè, assegnata per le legatealmagazzinodiTorino(locircolo>, PROVIN01A DI R0¼A .-- COMI NE DI BRACCIAdel reddito di lire 226.
Issime S. Michel, assegnata per le levate al magazzino di Donnas, del red- ALVViso di.VigeBima.

dito di lire 209. Nell'incanto tenutosi oggi stesso in questo palazzo municipaÏ0, BooSan Rafaele e Cimena n.1, assegnata per le levate al magazzino di Chivasso, annunzio datone coll'avviso del 28 luglio p. p., venne provvisoriamentedel reddito di lire 200· dioata la vendita delle erbe della tenuta comnaale Quargeefou mediant
Valaavaranche, assegnata per le levate al magazzino di Ãosta, del reddito ferto prezzo di lire 8200.

di lire 183•
Il termine utile per presentare oferta di aumento, non inferiore del

Varisella, assegnata per le levate al magazzino di Torino (1° circolo), del simo del prezzo di prima aggiudicazione, va a scadere al me:szodi delreddito di lire 180'
agosto corrente, trascorso qual termine non potrà più essere accettatoSan Raffaele e Cimena n. 2, 1• istituzione, assegnata per le levate al ma- oferta.

gazzino di Chivasso, del reddito di lire 150•
Si richiamano per l'osservanza le condizioni contenute nel suddetto A

Rorà, assegnata per le levatealmagazzinodiLuserna,delredditodilire124. Re128 luglio scorso.
Bonzo, assegnata per le levate al magazzino di Lanzo, delreddito dilire110.I Bracciano, 14 agosto 1879.
S. Rhemy, assegnata per le levate al magazzino di Aosta, del reddito dil Il Sindaco: T. PIVA.

gglire 89. 8741 11 ßegretario comunale: O•
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INTENÐENZA DI FINANZK IN PISA

AVVISO DI ßECONDO INCANTO per l'affitto di anni gove
della tenuta demaniale di Cecina presso il .Fitto di Cecina, coin-
posta per la maggior parte di boschi cedui, col diritto di 16 tagli
stipsati lire 293,395 22.
L'incanto tenutosi nel 9 corrente per l'affitto della suddetta tenuta esserido

andato desprto, si rende noto che nel giorno 6 settembre corrente anno, alle

ore 2 pomeridiane, in una sala di questa Intendenza, al a presenza del sot-

toscritto, o di un suo incakicato, sarà procedato ad un secondo incanto, col

metodo itella eatinzione di candela vergine, per l'áflitto della tenuta demaniale

di Cecina. .

L'allitto si aggiudicherå alle condizioni stabilite dal regolamento generale
di Contabilità e dal capitolato spe6iale che è ostensibile presso l%genzia fo-

restale di Cecina, presso questa Intendenza, dalle ore 10 antimeridiane alle

ore 3 pomeridiane d'ogni giorno non festivo, ed in tutte le altre Intendente
del ReRA •

Ogni offerente per esserg ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia delle
sue offerte presso Pallielo procedente il decimo del prezzo d'incanto, cioè lire

4708 in titoli del I)abito dello Stato al portatore, numerario e biglietti con-
sorsiali delle Banche Nazionali, e questo depoeito verrà restlinito tosto che

sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal deliberatario, il quale
non potrà.pretenderne la restituzione se non dopo reso definitivo il delibera-
mento e prestata da esso la relativa cauzione. •

Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Amministra-
zione dello Stato non fu abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
flito ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti colla medesima.

rilasciatoja yn ingegnere di qualche liubblica Amministrazione, con cui si
assieuri che l'aspirante ha dato prova di perisia e sufficiente pratica nella
eseguimento e direzione di consimill lavori.
4. Per essere ammessi all'incanto gli aspiranti dovranno fare il deposito di

lire 5286 (iire cinquemiladuecento ettantasei), in numerario o biglietti della
Banca Nazionale, per spese d'asta e competense assegnate alla segreteris, e
tale somma sarà restituita dopo l'aggiudicazione, ad eccezione di quella spet-
tante al deliberatario, da verificarsi in seguito a regolare liquidazione a ter-
mini di legge.
5. Dovrà il deliberatario presentare pure un fidejussere di soddisfazione
della stazione appagtante, ad eseguire un deposito corrispondente al deoimo
del prezzo di delibera, in numerario ad in biglietti della Banca, oppure in
cartelle del Debito Pubblico o titoli dei prestiti consorziali valutati al loro
valore nominale, quante volte però l'Amministrazione lo ritenga convéniente
Àl suo interesse.
6. I termini e le norme pella esecuzione del lavoro, non che il modo di pa-

gamento, potranno desmaersi dal progetto e piano sopracitati, non che dal
relativo capitolato amministrativo in data 26 luglio 1879, depositati nella so-
greteria consorziale perchè chiunque ne possa prendere visione.
7. It termine utile per presentare le offerte di diminuzione, non inferiori al

ventesimo del prezzo di aggiudicaziono, è di giprni A (cinque), e saadrà alle
ore 12 meridiane del giorno di martedi 9.settembre p. v.
Tutte le spese d'asta, di contratto, copie, progetto, tasse registro, ed Altro

staranno a carico del deliberatario definitivo.
Argenta, li 14 agosto 1879.

3742 Il Presidentu T. FEËNF

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de11a Divisione di Genova (82)

Le eterte di aumento non potranno essere minori di lire duecento, e si pro-
eeþrà a deliberamento quand'anche non vi sia che un solo oŒerente.

E leóito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
che andranno a scadere il 20 settembre suddetto, al mezzod), purchè tale of-
ferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo e sia guarentita col
deposito del decimo del prezzo cKerto nel modo detto superioimente. In que-
sto caso Baranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo
esperimento di asta sul prezzo oferto. In mancanza di oferte di aumento il

« deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salvo la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incanto

aaranno decise dall'autorità che vi presiede.
L'asta viene aperta in base al canone annuo di lire 47,087 (quaranhasette-

milaottantasette), da pagarsi a semestri anticipati.
L'afûtto avrà principio col lo gennaio 1880.
La canzione definitiva pel contratto è di lire 94,154 (novantaquattromila-

centocinquantaquattro), pari a due annate di fitto; dovrà inoltre l'affittuario
depositare l'importo delle soorte e dei mobili di circa lire 5826, con riserva
di determinare il vaiore preciso all'atto della consegna.
L'affittuario non potrà cambiare 11 sistema della coltura, e dovrà attenersi

per 11 taglio dei boschi alla rotazione stabilita dall'art. 35 del capitolato.
Pisä, 10 agosto 1879.

L'Intendente: PAVESI.

AVVISO D'ASTA N. 4.
Si notifica che nel giorno 27 del corrente agosto, alle ore 2 pom. preeige,

tempo medio di Roms, si procederå, presso la Direzione suddetta, via della
Consolazione, b. 43, piano secondo, nanti il signor direttõre, all'appalto, coÏ
mezzo di offerte segrete, di quintali 15000 di frumento estero del raccolto

1878, di peso non inferiore a chilogrammi 76. per ettolitro; di qualità corri-
spondente al campione esistente présao la Direzione suddetta ed alle condi-
zioni dei capitoli speciali che con i capitoli generali sono visibili presso tutté
le Direzioni e Seeioni di Commissariato militare del Regtio.
La provvista è divisa in 50 lotti di quintali 300 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata di lira una, e non su

carta comune con marca da bolfo;esprimerechiaramente:chePofertaó fatta
in base del presente avviso; che l'cKerente si assoggetta a tutte le condi-
zioni in esso inserte e nel capitoli d'onere; il prezzo a cui si Intende assa-

mere la provvista; il prezzo è da indicarsi oltre clie in cifre, in tutte lettere,
sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità
presiedente l'asta; hanno ad essere firmati e chiusi in basta suggellata sulla
quale vuolsi ripetere la firma; possono essere presentati a tutte le Direzioni
e Sezioni di Commissariato militare del Regno; perchè siano ammessi alla
licitazione dovranno essere accompagnati da quietanza, non inclusa nell'anzi-
detta busta, comprovante il deposito delle Tesorerie provinciali della somma
di lire 600 per ciascun lotto cui si aspira, in numerario od in titoli del con-
aullazio italianu & 40 aly,n LàLuna, valutati al corso legale di BorBS della gior-

PROVINCIA DI FšRRARA - CORUNE DI ARGENTA ""","."':°.".ti':hae n enadoine esen ar stat aHa Direzione appaltante
devono over fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Ggnoia; qûelli

CONSORZIO ACQUE E SCOLI DI ARGENTA E FILO che intendono presentarli ad altra Direzione od a Sezione di Commissariato
devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione

0 D'ASTA in 1° grado a termini ridotti pel lavoro gene- o sezione stessa.
ßÏ6 di riescavo e di allargatnerato degli scoli necessari al cofn- Dei partiti presentati alle altre Direzioni od alle Sezioni non si terrà alcun
I6to prosciugamento delle Valli di Argenta e Filo. conto se a questa che appalta noff giungeranno oflicialmente e prima dell'a-

Col giorno di martedì 26 agosto corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, pertura dell'incanto, e se non vi sarà unita la quietanza conf9rovante il de-
nella resijlenza consorsiale presieduta dal sottoacritto, o di chi ne fa le vesi, posito

suddetto.

Si procederà all'appalto del anindicato lavoro, che dovrà essere eseguito in Durante l'asta non si accettano oferte condizionate nè oferte per tele-
base 41 progetto e piano redatto dall'ingegnere civile signor Romagnoli Adolfo

gramma.
tto la data delli 10 maggio 1879, dei relativi disegni e capitolati, visibili a SI può oferire per tutti od alcuni soltanto dei Iotti; il deliberamento se-

iunque in questa segreteria nelle ore d'ufficio. gärà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un lirézzo mag-

Copdizioni dell'appalto.
giormente inferiore o pari almeno a quello segnatonellascheda del Ministero.

1. Ilappalte verrà aperto in diminusione sopra la somma portata dal piano
Le consegae devono efettuarsi a spese dei deliberatari per quintali 3p00

in IIre 175,882 71 (iire centosettantacinquemila ottocento ottantadue e cente-
nel paniscio militare di Vereelli e per qtiintali 12000 nel paninolo mi-

Bimi Bottantung. Iitare di Torino, in 5 rate: la prima rata deve sonsegnarsi entro 10 giorgi

d
2• L'incanto seguirà ad oferte segrete, sigillate, scritte in carta da bollo

decorribili dal giorno successivo a quello in cui fu dal dèlibprgtario ricevuto
a lira una, e contenenti il ribasso di un tanto per cento sull'ammontare della

avviso in iscritto dell'approvazione del contratto; le altre rate si dovranno

800 gia dell'apiialto. Saranno osserva'te le formalità prescrítte dal regolamento
ualmente consegnare in 10 giorni, con l'intervallo però di giorni 10 dopo

18
a Contabilità generale dello Stato approvato con R. decreto & settembre

imo del tempo utile tra una consegna e l'altra.
Os n. 5752, nè si farà luogo ad aggiudicazione se non si avranno almeno due

Nell'interesse del servizio sono ridotti a 5 giorni i ihtali, ossia terminètitile

rib
rte, e se le offerte non avranno migliorato o raggiunto il miniinum del

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle

de
aeBo stabilito nella scheda di quest'Amministrazione e che sarà depositata

ore 3 p. m. del giorno del deliberameto, t6mpo medio di Roma.

bitamente suggellata, sul tavolo dell'asta all'aprirsi dell'adunanza ed all
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta ed inser-

presenza degli aetanti. zione dei medesima nei giornali e fogli d'annunzi, provvista di carta e marche

di3. Gli aspiranti dovranno comprovare la loro buona condotta morale me-
da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro sono a carico dei deliberatgri

98 ta tee tinficaato del sindaco, e giustificare la loro idoneità alla stazione ap- ginata enov 11 17ma sto 1879.
produzione di un certificato di data non anteriore a sei mesi, 3760 B Sottotenente Commissario: ACCATTINO.
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MUNICIPIO DI NAPOLI MUNICIPIO DI NKPOLI

.A.vviso di subasta. Avviso d'Asta.
NelPincanto ad estinzione di candela ed a termini abbreylati, tenuto in Nel giorno 28 del corrente agosto, all'tma pomeridiana, ip questa residenza

tjààiita residenza municipale nel kiorno 11 del conente mese l'appalto dello inaniciÿa! innanzi él sindacó o chi àë fark 16 véci, si pžocederà ai secondo

piirio e nettamento di tutt'i condotti di mäterie luride o di seque piovane e iácanto an estinzidae di cangele, ed a termine abbreviato, dandosi luogo alla
di fatt'i fossi immondi di uso pubblico, la cui manutenzione spetta all'Ammi- aggiudicazione con qualunque numero di concorrenti, per l'appalto dello spurge
tilstrazione Niomunale, ed esistenti nel perlinetro dèlle sezzorii di questa città» e nettamento di tutt'i condotti di materie luride o di acque piovane, e di tutti
Pendino, Mercato, Vicaria, S. Lorenzo, $tella e S. Carlo all'Arena dongli an i fŠssi imilíàndi di uìõ þubblic la cuiniinuterizidae spetta alfAmministrazione
agäsi villaggi, è rimasto aggiudicato col rißasso delfuno ger cento äI hignor taunicipale, ed esistenti nel perimetro telle sezioni di questa città, S. Ferdi-
Carlo Casteliduo, per sè e pel suo socio solidale signor Romeo Sava. gando, Chiais coi sudi villig orto, S Giuseppe, Montecalvario ed Avvo-

hinnque intende offrire altre ribassö, che non potrà essereminore del ven- gata col Villoggio del Vomerò, r la därata di oltre cinqàe anni, quali co-
tesifilo, dövrà presentate la sus ólferta i carta bollata di una lira al segre~ minceranno nel giárno che såra indicolo nel relátivo contratto e termineranno
tirid generale di quest'Amministrazione nún più tardi dell'una pomeridiana nel 31 dicembre .del 1884.
del giorno 28 del corrente mese, accompagnandola con la ricevuta del deP L'esecuzione dei suddetti Ïavéri sarà regolata dalle norme stabilite nel ex-
alto fatto presso questa Tesoreria comunale della soinma di líre 2000 a titolo pitolato approvato (sila Giunta comunale con deliberazÏone del 28 novembre
(11 cansione provvisòria e nel certificato del Consiglio tecalco municigale, che dello scörso anno, e inodificato dalla stessa Giunta con deliberazione dcl I

attesti l'idoneità dell erente päi lavori elativi äl suddetio appalto, o pei dello scorso mese; il quale capitolato con le modifiche apportatevi, special.
lävori in generale assegnati ad una delle prime tr& Direzioni delle opere pub- mente per quanto riguarda i diversi modi di disinfettare i condotti ed i foss4
bliëh di (ttesto comune. è ostensivo a chiunque presso il 16 unizio inunicipale.
Iiå duratsedi tale apgalto earà di' oltre cinque anni, i gudll comineeranna L'estaglio annuale sarà di .llre 21,000, oltre 11 quale è assegnato, ma per

nel iriorno che sarà indicato nel relati#o contratto e termineranno nel 81 di~ úna sola volga, un coniþenso šþeciale di:life 25,()GO per ridurre tutti i condotti
cembre 1884. ed i fossi anzidetti in istato di perfetta nettezza nel cominciamento dell'eser-
L'eseensione dei lavori sarà regolata dalle norme stabilite nel catiitolato cizio. Su tale baáe sarà aperto l'incanto; coslechè il ribasso cherisulterå dalla

aggrovate dalla Giunta confunale con deliberazione del 28 novembre dell? gara sarà applicato non solo all'estaglio annuale di lire 21,000, ma ancorg al
scorso anno e modinéato dálla stessa Giunta con deliberazione del 2 luglio compenso speciale di lire 25,000.
tihiino 11 quale capitolato con le modifiche apportatevi, specialmente per I concorrenti dovranno presentare un certificato del Consiglio tecnico m
qyanto riguardal diversi modi di disinfettare i condotti ed ossi,èostensivo nicipale che attestila loro idoneitä pëi laŸori assegnati ad una.delle griine
a Âhiunque presso ilþ uffiziadi quest'Amministrazione. tre Direzioni delle opere pubbliche di qàesto comune, o èselusivamente IÑI
L'estaglio annuale sarà di lire 21,004, oltre 11 quale l'appaltatore avrà, ma lavori relativi al suddetto appalto. Dovranno inoltre depositare presso questo

per una sola volta, un compenso speciale di lire 25,000 per ridurre tutt'i con~ Tesoriere comunale la somma di lire 2000 a titolo di cauzione provvisoria, la
I ti e fossi anzidetti in istato di perfetta nettezza nel cominciamento del- quale sarà restituita dopo l'incanto a tutti i concorrenti, meno che all'aggia
y jeiziofsalvo, così per l'estaglio come pel compenso speciale, il fibssso rl dicatario. La cauzione definÌtiva, da versarei nelfatto della stipulazione-del

e dalla segoltaiggiudicazione, ed il ribasso maggiore che potrå risul contratto che sarà rogato dal notaio signor Gaetano Martinez, sarà di lire
e dal piocedimento ulteriore. 10,000, in cartelle di rendita pubblica italiana al portatore 5 010 calcolate al
L'aggiudicazione definitiva, oltre del visto del prefetto, rimarrà sottoposta corso di Borsa.

ãÏPapprovazione dellŒ Deputazione provinciale, ai termini e per gli efetti Non sara ammesso a concorrere Paggiudicatario dello stesso appalto per 10
Bell'articolo 1 della legge sull'Amministrazione comunale e provinciale· altre sei sezioni di questa città.
TÂ caniiëne definitiva, da versarsi n IPatto delig stipulazione del contratto, L'aggiudicazione sarà dichiarata In favore di chi oKrfrà il maggiore ribasso,
the sara rogato dal notaio signor Gaetano Martinez, sarà di lire 10,000 in 88190 il procedimento per le offerte di ventesimo nei modi di legge.
cortelle di rendita pubblica italiana al portatore, 5 per 100, calcolate al corso Gli atti della du¾asta, oltre dei vino del prefetto, rimarranno sðttofostial-
Borsa. Papprovazione della Deputazione provinciale, si termini e per gli effetti dem
Le spese per gli atti d'incanto, pel contratto, per tassa di registro, marche ärticolo 138 della legge sull'amministrazione comunale provinciale,
bollo, stanipa de' manifesti ed annunzi legali, staranno a carico dell'aggiu- Le agese per gli atti d'incanto, pel contratto, per tassa di registro, marÑ

Iggtario definitivo. da bollo, stampa dei manifesti ed annunzi legali, staranno a carico dello sg-
Dal Palazzo municipale di S. Giacomo, 14 agosto 1879. giudicatai•io

Pel Sindaco - L'Assessore delegato: L. RENDINA. Dat Palazzo municipale di S. Giacomo, 14 agosto 18'i9.
3744 n ßegretario generale: C. CAmunon' Pel Sindaco -· L'Assessore delegato: L. RENDINA.

EZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE """'""''°'""a.:o.cs

della Divisione di Firenze (112) INTENDENZA DI FINANZA DI AQUILA
AVVISO I)I REINCANTO.

A termini dell'articolo 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello
ßtáto, approvato con R. decreto 4 setteinbre 1870, n. 5852, si rende pubblica-
mente nöto che à stata presentata in tempo utile l'efferta del ribasso del
Veätesim sopra
LoiË10 (quintali 3000) di grano nostrale da consegnarsi al Panificio

ilitare di questa città, stati provvisoriamente deliberati il dì 11 ago-
sto voÏgente a lire 34 45 cadun quintale.
Epperciògiel giorno 28 agosto andante, alle ore 10 antimeridiane, si proce-

derà nell'allicio suddetto, posto in via S. Gallo, n. 22, secondo piano, avanti
il signor direttore, al reiileanto di tale provvista mediante partiti sëgreti, in

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 3 settembre 1879, presso l'ufficio digistro di Ontel di Sangro, si procederà ai pubblici ineanti per la Ve

dell'ex-fondo denominato Valle Salci, composto di terreni semiliatorii, prautipascolativi, e di una parte di bosco, di cerri e guercie di alto fasto e di *
fabbricato noto col nome di Osteria Dëseritte m catasto all'art; 1554, sez.4numeri 424, 425, 426, 427, 428, 429, 430, 432, 433, 434, lotto 3962, tabella 6
prezzo d'incanto lire 61,258, giusta Pavviso d'asta 13 agosto 1878, n. 662,
quale sonovi le opportune indicazioni.

Aquila, 13 agosto 1879.
3758 L'Tnfendente: PALU

CASSA CHTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIREME
þase al prezzo sopra specificato diminuito del ribasso del 5 per cento. 301
Il deliberamento sarà ylefinitivo qualunque sia il numero dei concorrenti e Settimana dal 3 al 9 agosto 1879.

delle oferte, ed avrà Inogo lotto per lotto a favore di chi avrà esibito il mag-

giore ribasso di un tanto per cento. sull'accennato prezzo, sotto deduzione del M

ventesimo prementovato. . .
•

Le offerte devono essere istoondizionate, firmate, suggellate e scritte su
dei dei g1•ggggg]I(I IdÍlfl

carta bollata da lire una, ed il ribasso risultante nelle medesima dovrà es- V618881ôR$ rit
sere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in tutte lettere, sotto pena di Lire

nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente
l'asta. Tali offerte possono essere complessive per diversi ed anche per tutti Risparmi. . . . . . . . . . 2 86ß 6,166 93 52,835
i lotti. Depositi divers1• • • · · · 19 214 27,885 82 53,428
La cauzione è stabilita per ogni lotto in lire ß00 in contanti od in titoli di Casse ( di 16 cL in conto corr.

rendita del Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno affiliatet di26 cl. idem 24,600 '
precedente quello del fatto deposito, che dovrà esser eseguito nella Tesoreria Associazione Italiana per
prövinciale dÏ Firenze od in quelle delle citta nelle quali hanno sede Dire- erigere la facciata del
mioni o Sezioni di Commissariato militare' Duomo di Firenze

. . . . 2,455 9
Per tutte le condizioni ed obbligazioni inerenti alla provviets medesima

resta fermo quanto è detto nell'avviso d'asta in data 16 agosto volgente.
. 34,052 75 133,3

Firenze, 16 agosto 1879.
Per detta Direzione di Commissariato militare

3765 If sottotenente Commissario: A. BERTL CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - S'ip. EasoI E


